ad un amico mio, a Pen, 


‘mo insieme, 


fava in attitudine Pensosa 
gettò sopra di me Uno 
Mia aumentata esperienza 
sinistro. 


[itato ? dis 


enti che un lieve cenno 
lomanda, allungai le game 
Motto, per scaldarmi i pio, 


in viaggio? — chiese an. 
nella azzurra che indog 


risposi 
non era soddisfatto, 
da New-York? prosogni 
rente. 


und. — Una vol. 
vi si sono apre 


isso mi avessero tatt'al. 
apressinnato, 
anto ho detto, 


e il sonno, 

ora somi. 

ta a ragciti, che gi al- 

Su che prima che il tom. 
suo colm 


ra la sta mano quella 


disse in tono sem 

nite con me, Questa 

stanotte: sentite come 

Unaltro colpo di ven: 
za tetto, 

rsò l'nscio che con gran 

ma, vedendomi e 


Broletto N.35 


staziona 
Jet mediche 


Gezora | 


n inaechine per 
ina. Detto stabi 


ri quadrati 
» dispona 
È la quale 
cilmenta anmentate 
rsi alla Sign 
a Marzetti, 


presso Cun 

1000 metri sul livel- 
Intera 
elettrica. 

ivtteri nello stabil 
l'emperatura media 
irietari Grinceo- 
Cuneo), Pro- 


ha soggiogato la 
natura con l'acqua 
gicnica ricosti- 
olici, non con: 
ono 1,40 9, di 


rrucchiere di SM la 
aleuno possa sospot 


bore, via 

Kso Fontana di Trovi) 

300 con 

a'tro bottiglie in 

ina lira, 0 si vene 
19, 

di toletta che al suo ne, 

e per disinfettare i raso 


Loppio dalia rabbia!! Sia 
Pila prova della tua gran- 
tsti corre pericolo coma 
Dio !!! questa cagnara è 
uno al mondo è 


OrA qu 
no contenta poiché spore 
lonta poiché e} 


‘o strada tua poco 
sa distinguerti 10) 


Non capisco la sirana 
risposta: che cosa deb: 
? Dimmelo purchè 10 8 
‘i ‘accoppi la cattiveria, 
do passo sof fi 
davi, Al soli 


L POPOLO ROMANO. 


bato lo svolgimento naturalé delle vecchie tasso 
già esistenti, nè hanno prodotto quegli effetti di- 
sastrosi allo svilappo dell'economia nazionale, 
che ositori ne prevedevano. 

E Îa dimostrazione dell'on. Boselli, diciamolo 
subito, è pienamente riuscita, 

Nell'impossibilità, in cui lo spazio ci pone, di 
riprodurre l'importante scritto  dell'egregio ex 
minis*ro delle finanze, procureremodi riassumer- 
ne le principali notizie e le conclusioni, che ne 
derivano, 

L'on. Boselli 


è maggiore parvenza di verit: -mulava, nel 
l’arlamento e fuori, contro il programma finan- 
ziario del governo, di cui egli era” parte, e con 
argomentazione serrata Îa combatte: nel campo 
della teoria e nel campo dei fatti. 

Nel campo della teoria, l' on. Boselli accenna 
rapidamente ai molteplici e svariati cementi, che 
compongono la forza contributiva di un paesi 
per dedurne che “ non conosce le condizioni vere 
“ della ricchezza o dell'attività italiana chi ne 

a esauste le energie, anche in relari 
“ carico delle impuste. 

Se nn aggravamento contemporaneo di tutte le 
tasse avrebbe potuto, forse, perturbare gravemen- 
te l'economia naziv tringere i proventi 
delle tasso stesse, «i roduzione, invece, di 
una tassa speciale, contenuta in limiti prudenti, 
e dal rimaneggiamento parziale di alcune tasse 
già in visore, lo Stato avev 
si un discre! 
senza che ne 


aumento dei s 


imposte, 
Ciò, cho precisamente è accaduto in linea di 
fatto. 
Jsfatti, dalla principale tra Je imposte dirette, 
quella sui redditi di ricchezza mobile, il go 
no prevedeva, e dene intesa quei 
imposta dla mag; che vi riscnote per rite 
to di 2 milioni. Alla chiusa dei 
conti ne risultò uno di 6 milioni 
semnarsa di parecchi grandi 
altre grandi imprese, che avevano un cos 
cuo reddito imponibile, 
Lie tasse sugli affari hanno progre 
molto più lentamente; ma non sarcl 
tribuirne la depressione alle nuovi 
è la consezuenz in del! 
colazione di 
volata dal legii 
cesse agli | 


Nei rapporti con l'eco) o, la tassa 
di fabbricazione, i dazi doganali e di ‘consumo 
hanno dato complessivamente un maggior rodi 
to di 36 milioni circa, cal quale, detratta la some 
ma, dovuta alla eccezicnale i ione d 
no, resta ancora nu maggior pr 
lioni ed un quarto, che corris: onde ad ù 
miglioramento della viti © el 7 

Si mantieno bensi in uno 
il monopoli 
cons 


da una diminuzione nella attiv 
ne nazionale e nella ragio: 

cause bisogna ricercarie nel contrabbando 
e nella evoluzione del consnmo atei 

Come funzionarono le n le vecchie 
continua». no nel loro normale andamento? 

La tassa sui fiammiferi, per la quale si preve- 
deva ua introito di 4 milioni, ne ha dati poco me- 
no di 7 nell'osercizio testè spirato e ne aveva 
dati 2 è 12 nel secondo semestre dell’ esercizio 
precedente. Ossia, dal suo primo impianto, la pr 
Visione è stata superata senza che l’indastria sia 
stata turbata nel suo svolgimento, come ne fanno 
fede la cresciata esportazione dei nostri fiammi- 
feri all’estero ed il cresciuto lavoro delle fabbri- 
de, delle quali nessuna è stata chi 

La tas: luce ha corrisposto all'aspet- 

lava per l'esercizio 11 
milioni ; si riscosse effetti 
aio di tire in più. 
risultati desli ultimi mesi è presumibile 
che nell'ese:cizio corrente si toccheranno i 3 mi- 
lioni e mezz 
Sî temeva che il dazio sul cotone greggio po- 
rbare le condizioni dell’indastria coto- 
niera, che è una di quelie che vanno meglio, 
Nulla è accadoto di ciò, va del dazi im- 
portavano annualmente 900,000 quintali di ‘otone 
; nell'anno 1895-96 l'importazione sali a 
1,107,009, 

Si prevedeva da questo dazio nn provento di 
2 milioni e mezzo; se ne incassarono 3 milioni ed 
un terzo, Onde, ben a ragione, l’ou. Boselli con- 
chiude che “ per lo nuove tasse non farono tar- 
2 bate le condizioni e nemmero i progressi del- 
© l'economia nazionale; e che lungi dallo avere 
“ afcan effetto depressivo sulle tasse giù esistenti, 
“ ne compensarono o ne arres ‘a discesa 
“ iniziata per quelle ragioni estrinseche, »” che 
tutti oramai conuscono. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 29. — Si afferma che gli sponsali 

del Re Alessandro di Serbia colla principessa E- 

Montenegro saranno annunziati uflicial- 

primi di agosto. La principessa Elena 

è magziore di 8 anni del suo futuro sposo e le 
gi attribuiscono tendenze russofile, 

Bucarest, 29. — Questa colonia austro-nn- 
gherese ha deciso di celebrare Ja visita dell'Im- 
peratore Francesco Giuseppe in Rumania colla 
ereazione di ua fondo di benoficenza, che porterà 
il nome di “ fondazione Francesco Giuseppe. n 

eo 

Sofia, 29, — Il colonnello Ivanof è il colon- 
nello Kovatchof sono partiti per Plevna onde 
prevarare sui campi di battaglia memorabili del- 
l'altima guerra russo-turca, le grandi manovre 
che avranno luogo in onore del Re di Serbia e 
del principe di Montenegro, 


ore 16,10, — Il Gaulois dice ine- 
che il'duca d'Orleans e l'arcidu: 
ia Dorotea, dopo le nozze, si rechino 
o della Mandria preeso il daca e la da- 
Osta, 
ice invece che si incontreranno con questi în 
un paese sulla costa d’Inghilte: 
—_—ee—_ 
Lo Car a Parigi. 
(Servizio.speciale del Pop. Rom,). 
Parigi, 29, ore 16,10. — Perdorano lo in- 
quietadini her le notizie contradittorie sulla ve- 
nuta dello Czar a Parigi. Le informazioni pub. 


© dal Nord, allo seopo di cal 
marle non fanno invece che aumentarie, essendo 
certa la vialta a Vienna, mentre pare incertis- 
sima quella a Parigi. 

Taluni suppongono che si mantenga ad arte 
tale incertezza fin dopo il prestito rasso per evitare 
malcontento a Berlino, 


TT rrr———=- i 
Le spese per le ferrovie. 


A qualenno sembra strano che alconi senatori, 
dei più competenti nella materia, come l'on. (ad: 
da, che fa Ministro dei LI. PP. e l'on. Brioschi, 
direttora che è Politecnico, abbiano rilevato il 
contegno anodino del nuovo Ministro dei LL, PP, 
rispetto al progetto di legge per le provviste ai 
lavori e materiale necessario alle linee ferrovia» 
rie in esercizi 

Chi devo interessarsi di ferrovie? Forse i pro- 
fessori di rettorica, i magistrati 0 i generali 

Del resto che disse l'en. Brioschi?” 0 voi 
gnor ministro crelete che il progetto, approv: 
dalla Camera, non risponda alle esigenze del ser- 
vizio e della finanza e allora abbiate il corag- 
gio di ritirarlo con decreto reale: 0 voi, che l’a- 
Veto approvato alla Camera, senza muovere os- 
servazioni, lo riteneta utile e allora, trattan- 
dosi di provvedere al uno dei più importanti ser- 
vizi dello Stato, quello che viù d'ogni altro ha 
connessione coll’economia del paese, era vostro 
dovere, senza ipocrisie, promnovarne la discus- 
sione, tra‘tamdosi di lavori urgenti. 

Che cosa rispoge il Ministro a questo dilemma 
stringente ? 


non si venga a dire che sol pere! 
Rava ebbe a fare delle osservazioni sul prog: 
questo meritava di essere rinviato. 

Il progetto fa studiato lungamente dell'on, 

» e l'on. Perazzi nel rivaderlo.lo fece sno pere 
chè lo trovò indi abile © siccome la Camera, 
di sera o di mattina, dopo lunga disenssione lo 
approvò, è da ritenersi che fosse de 
pinione, 

Del resto, se non fosse avvenata la crisi del 
gabinetto Crispi, del quale l'on. Rava faceva par 
te, l'on. Saracco avrebbe presentato il progetto 
tal quale come l'oi i, l'on. Rava non si 

bbe certamente dimesso per questo e Camera 

nato lo avrebbern approvato. 

perchè Lo avrebbero approvato? Perchè non è 

ori sinno estranei alle conven- 
ori erano indicati nelle tabelle 
annesse alle convenzioni ed altri si 
coi proventi delle famose Casse 
patrimoniali, che rimasero vuote, 

Può essere che fra i lavori ce ne sia qualcuno 
che tende a rafforzare le linee di proprietà dello 
Società, ima quali sono, dopo tutto, queste linee? 

itella Mediterranea nessuna, perchè tutta la 
Tere ‘a delli i dell’ Adriatica 
gna-Brindisi-Foggia e ba: 

Javori non fossero stati indisper 
«co e Perazzi, che di ferrovie 
se ne intendono, quanto l’on. Rava e più dell'on. 


| Prinetti, assai competente in materia di mac: 


chine da cacire e di bicicli o tricicli, non li avreb- 
ntrano dunque gli on. Brioschi, Gadda 
i quali non hanno fatto altro che dimo- 
è convenienza ci deliberare sopra un pro- 
getto, anprovato dalla Camera a grando maggi 
= reclamato dalle esigenze del 
quale ogni giorno si viene grii 
nza di materiale, ecc., ecc.? 

La verità è che ormai si usa fare della retto- 
rica su tutto; che si trova buono o pessimo un 
progetto a seconda di chi lo presenta o lo com- 
batto; ondo la politica declamatoria la finito col 
prendere il sopravvento sulla discussione calma 
® ponderata dei provvedimenti, che interessano 
assai più il paese (sia pure che interessino anche 
le Sucietà ferroviarie, le quali dopo tutto hanno 
la responsabilità del traffico rispetto al pubblico) 
che non il Sindaco elettivo e altre fantasie piùo 
meno masicali. 


I solito greco di F. Martini, V. 2. pag. 
TP 
Li-Hung-Tchang. 

(Servizio spaciole doi Pop. Rom: 

, ore 16,10. — Il Vicerè chineso 

g-l'chang arriverà all'Havre alle ore 11 

e partirà nella notte a bordo della nave General 
Cary, 

Si attribuisce grande importanza allo tratta- 
tive da lui avate col Ministro degli affari esteri 
Han;taux per migliorare le relazioni commer- 
ciali tra la Francia e la China, 

Parigi, 29, ore 18, — Prima di partire Li- 
Hung-Tchang ebbe un'altra conferenza col mini- 
stro degli affari esteri Hanotanx. 

Sembra stanchivsimo dei suoi viaggi. 

Vi è grande delasione perchè non ha fatto in 
Francia grandi ordinazioni per conto del suo go- 
verno. 


LeRussia e l'Oriente 


La stampa officiosa anstro-ungherese, commen- 
taudo le notizie da Pietrobargo secondo le quali 
i! principe Lobanow ha fatto serie rimostranze 
alla Turchia, affinchè cessino le stragi nell'Asia 
Minore ed a Candia, ricorda che uu anno fa quan 
do l'agitazione in Armenia era vivissima, lord Sa- 
lisbury fecs chiedere a Pietroburgo sinò a qual 
punto la Russia fosse Aieponta ad andare even- 
tualmente contro la T'orchia. Gli fa risposto che 
tanto lo Czar quanto il principe Lobanow erano 
Iscisamente contrari a qualangue atto di violenza 

ro la Tarchia, da parte delle potenze o di una 
sola di esse, 

Questa politica piacque naturalmente a Costan- 
tinopoli e poco dopo, il 21 agosto, l'ambasciatore 
turco a Londra dichiarava apertamente a lord Sa- 
lisbury che la T'archia avrebbe mutata la sua po- 
litica è si sarebbe data completamente in mano 
alla Russia, 

Sal principio di quest'anno, quando l'Inghilter- 
ra propose che gli ambasciatori delle potenze a 
Costantinopoli si riunissero per discutere le ur- 

enti misure da adottarsi in Armenia, il principe 

obanow in un memoriale del 25 gennaio 1896, 
dichiarava esser di parere che vista la buona vo- 
lontà dimostrata dal Sultano di voler introdurre 
le riforme già concesse per l'Armenia, era desi- 
derabile che si aiutasse il Sultano in quel diffi- 
cile compito lasciandogli il tempo necessario, evi. 
tando così di scuotere il di lui prestigio e la di 
lui autorità spi suoi sudditi. — 

Oggi invece la Wiedomosti di Pietroburgo che 
sei mesi fa era così indifferente alle sofferen- 
ze degli armeni, invita gli Stati d'Europa ad una 
crociata contro la Tarchia. — 

“ V'è qualche cosa — serive quel giornale — 
che sta più in alto di tutti gli interessi 


ed è quella civiità cristiana, quella cultura, che” 


lisce i popoli e muta la guerra nella pace, I 
LAMITIT pina 
porre un termine alla sfrenata barbarie, che 039 


sollevare nn' altra volta il ta Questo dovere 
lo riconobbero già i crociati. E' possibile che le 
forme ed i mezzi coi quali quella coscienza si af- 
fermò nel periodo eroico delle crociate, non sem- 
brino più oppurtani nel nostro seeolo prosaico ; 
ma il sacro compito dei crociati ci balena di: 
nanzi agli occhi più impellente ehe mai, , 

Ta questo senso, con maggiore o minore enfasi 
si sgorimono gli altri giornali russi, accusando 
di doppiezza la politica tarca e rinfacciandole di 
serbare soltanto le apparenze della bonarietà per 
commettere impunemente atti di barbarie a Can- 


| dia ed in Armenia. 


Intanto si afferma che lo Czar in persona ha 
fatto esprimere alla Porta il sua rammarico pel 
contegno delle troppe turche a Candia ed ha di- 
chiarato al principe di Lobanow non potersi tol- 
lerare che le stragi continuino ed-essere ora di 
farla finita, 

atte queste manifestazioni sono abbastanza 
eloquenti 6 dovrebbero convincere la Turchia che 
essa si è posta e si trova ancora sopra una falsa 
strada, 

Un solo mezzo vi è per essa di far cessare 
questi scoppi d'ira e soddisfare in pari tempo 
tatte le potenze e questo mezzo è la sinceri 
leale pacificazione di Caadia, senza sottintesi, 
senza gherminelle, incominciando dal richiamare 
un comandante che nellò stesso mome:t» in coi 
da Costantinopoli si prometto di cessare le osti- 
lità, fa attaccare gli 4nsorti cristiani. 
—_____zj 

° Ml prestito russo 
prodi 


Warigl, 29, — La sottoscrizione pel prestito 
russo 5 010, la cui emissione era stata afidata 
alla Casa Bancaria Fratelli Rothschild, è stata 
coperta più di 25 volte tanto a Parigi quanto nei 
dipartimenti della Francia, 


Italiani in Svizzera. 


— Il Presidento della Confede- 

Linistro d'Italia, comm. Peiroleri, 

le migliori assicurazioni circa la fine dei disordini 
di Zurigo e la sicurezza dei suoi connazionali 

A mezzanotte, ii dipartimento federale militare 
autorizzò l’uso dei battaglioni. 

Sono stati fatti settantaquattro arresti. 

Il direttore di polizia di Zurigo, con cui il Pre- 
sidente della Confederazione conferi oggi, per tele- 
fono, assicura essere state prese tutte le misure di 
sicurezza per il ristabilimento dell'ordine, 

(5) Zurigo, 29. — Il Consiglio di Stato hare- 
spinto il progetto della formazione della guardia 
civica. Tattavia si continuano a raccogliere firme 
per formarla. 

Vennero prese serie misure per tutelare l' ordine 
pubblico. 

Tersera non è stato segnalato alcun nuovo fatto 
grave, 

Le truppe e la polizia pattugliano nel terzo Cir- 
condario, 

(8) Zurigo, 29. — Isrsera si rinnovarono i di- 
sordini nel quartiere Wiedikon. La folla demoli 
completamente due piàui di una grande casa abita- 
ta da circa 70 italiani, Il Ristorante Fracaro fu e- 
gualmente demolito. Furono scambiate revolverate 
fra gli agenti di polizia ed i dimostranti. Vi furono 
parecchi feriti, L'ordine fu ristabilito a notte tarda. 

(8) Zarigi — Il Governo del Cantone di 
Zarigo ha deciza di chiamare sotto le armi due bat- 
taglioni di fanteria e due squadroni di cavalleria. 

(Servizio apociale del Pop. Rom) 

Berlino, 29, ore 18,53. — Gli eccessi di Zu- 
rigo contro gli italiani sono stati appresi qui 
cen vivo rammarico e sonv stigmatizzati dalla 
stampa, 

Cid quantanque alcuni giornali ristampino una 
ja, pubblicata dalla Neue Zuericher Zeitung 
do la quale gli italiani avrebbero accoltel- 

lato di recente cinque persone, 
—e— 

Non sappiamo se le autorità di Zurigo 
riesciranno a reprimere una ribellione de- 
plorevole, che potrebbe produrre per riflesso 
gravi conseguenze. Ma se le autorità di Zu- 
rigo sono insufficienti è sperabile che il Go- 
verno federale dimostri quella energia, del- 
la quale in altre circostanze’ anche meno 
gravi ha saputo dar prova, 

Noi ammettiamo, sia pure con dispiacere, 
che la causa prima possa essere imputabile 
agli operai italiani. 

Non conosciamo ancora esattamente i fatti, 
ma p po quando avvengono delle risse, 
gli operai italiani, sia perchè sono insoffe: 
renti delle prepotenze, sia per uno spirito 
di solidarietà, che se ha il suo lato buono 
ha pure quello cattivo, ricorrono facilmente 
al coltello, mentre gli operai degli altri paesi 
non hanno questa pessima abitudine, 

Se il Governo non pensa una buona volta 
con qualche legge o regolamento severo a 
correggere questo vizio del coltello, che i no- 
stri operai prendono anche prima dell’ ado- 
lescenza, non solo avremo all'interuo un 
aumento nei reati di sangue, ma non si rie- 
scirà a distruggere la cattiva fama, che da 
questo lato, colpisce i nostri operai al- 
l'estero. $ L66E 

Ma tornando ai tatti di Zurigo, dato pure 
che la causa prima venisse dai nostri ope- 
rai per aver ucciso in rissa due compagni 
di a nazionalità (a quanto pare tede- 
schi) ci sembra che l'autorità cantonale a- 
vrebbe dovuto assicurare immediatamente 
alla giustizia i colpevoli e nel tempo stesso 
garantire tutti gli altri da qualunque ec- 
cesso ed a qualunque costo, 

Pare invece che non abbia fatto nè l'una 
cosa, nè l'altra, giacchè non si capisce come 
dopo tre giorni sia stato possibile demolire 
una casa abitata da operai italiani, dopo 
aver rovinato cinque o sei negozi di con- 
sumo, eserciti probabilmente da italiani s 

I lettori troveranno nelle ultime notizie 
le assicurazioni date dal Ministro di Sviz- 
zera al nostro Governo : giova quindi spe- 
rare che l'intervento dell'Autorità federale 
riesca ad evitare maggiori guai. 

Non sarà male intanto, che i fautori, co- 
me l'on. Rudini, del sistema regionale 0 can- 
tonale, prendano nota di questi fatti per 
convincersi delle conseguenze, alle quali in 
pratica si andrebbe incontro cedendo alie 
amministrazioni locali certi servizi, che sol- 
tanto lo Stato può disimpegnare con effi- 
cacia. 


ARMI ED ARMATI 
Sulle Alpi. 


Servizio speciale del Pop, Rom) 

Parigi 20, ore 16,10. — Ii generale Zedé con- 
tinna la sua minutissima ispezione delle Aipi, 
Egli visita persino i posti e i magazzini minori, 

— Le manovre della 58a brigata nelle Alpi 
Marittime al massiccio di Authion terminarono in 
modo da soddisfare il generale in capo Zurlinden 
€ il generale comandante: Conange. 


Giovedì, 30 Luglio 1896, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 29 luglio - Pres. Farmi — Oro 15,30. 


Interpellanza Massarucci, 


BRANCA & pronto a rispondere subito, 

MASSARUCCI avolge la sua interpellanza sul mo- 
do come il ro dello finanze crede 

dustria della brillatura del ri 
di essere greca uccisa dall 
causa della differenza nella tarifta 
0 @ quello brillato, stà per sorgere 
al confine dell'impero anstro-ungarico. 

Lo stato in cui va a trovarsi la brillatura del ri 
80, così importante per l'Italia. deve richiamare le- 
gittimamente l’attenzione del Governo. 

BRANCA erede che l’apprensione, espressa dal- 
l'on. Massarneci, debba diminuire perchè su 335,000 
tonnellate di riso brillato, in Austria non ne vanuo 
che 11,000, 

Nessun grosso interesse dunque è minacciato. Co- 
munque i brillatori chiedono o un dazio di esporta» 
@ione, o un premio di esportazione, o il ritorno al 
precedente sistema della libera importazione del riso 
estero, 

Ma nessuno di questi è adottabile, 

Si limiterà pertanto a studiare la questione; il me- 
glio però sarebbe che i brillatori cercassero altri 
sbocchi. È 

MASSARUCCI crede che um aiato indiretto sia 
possibile: senza di esso erede che l'industria sia gra 
vemente compromessa, 

Si accontenta, per quanto è possibile, della dichia- 
razione del ministro e ha fiducia che nella sua alta 
intelligenza troverà modo di provvedere, 

BRANCA. Assicura che non è possibile che ai bril- 
latori manchi mai la materia prima. Così essendo 
basta trovar modo di procurare al riso brillato nuo- 
vi sbocchi, 

— L'interpellanza è esaurita. 


Approvazione di progetti di leggo. 


i approvano, seiza discussione, i seguenti pro- 
getti di logge: n 

Proroga al 12 gennaio 1897 dell'accordo commer- 
ciale colla Bulgaria. 

Convenzione italo zanzibarese 12 agosto 1892 per 
gli scali del Benadir. 

LAMPERTICO, relatore. Non dubita che il Seneto 
ed il Governo avranuo rilevata un’ommissione asso» 
lutamente materiale nel progetto, non essendosi ri- 
prodotta la clansola per cui rimane sospesa 
zione a sorte delle cartelle del Credito fondi 
Banco di S. Spirito, 

Non essendo possibile ora fare emendamento a 
Camera chinsa, spera che il Governo vorrà provve 
dervi nel inodo più opportuno, 

COSTA, Il Governo potrebbe rimediare alla om- 
missione segnalata dal sen. Lampertico, qualora ll 
progetto fosse approvato dal Senato, 

PRESIDENTE. Pone ai voti l' ordine del giorno 
dell'Ufticio centrale così concepit: 

“ Il Senato esprime il voto che rimangano illesi 
el impregiudicati i diritti dei portatori di titoli, per 
qualsiasi responsabilità verso terzi. , 

(Approvato). 

Per l'Univegsità di Napoli. 

PRESIDENTE dà lettura di un ordine del giorno 
proposto dalla Commissione di finanza così concepito : 

“ Il Senato accettando i criteri quali è infor- 
mato_il presente disegno di legge, invita il Governo 
a presentare i provvedimenti necessari per fronteg- 
giare la spesa, © delibera di sospendere !a discus 
sione, 

LAMPERTICO. Gli duole dissentiro dalla mag- 
gioranza dei colleghi della Commissione, E' suo do- 
vere dir. e 1» ragioni. 

La relazione si limita a esprimore dubbi i quali 
o potranno essere esclusi dalladis>nssione o diloguati 
da acconci e documentate dichiarazioni del Governo. 

È' convinto che il progetto provvede largamente 
allo necessità della scienza moderna, che la somma 
per espropriazioni non può essere superata, che non 
regge l'accusa che tuîto sia stato abborracciato trop- 
po precipitosamente nel troppo breve termine di un 
mese, poichè il decreto 10 giugno 1896 del ministro 
Gianturco non fa che confermare l'opera del suo pre- 
decessore che fu approvata dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, dalle Facoltà interessate e dal 
ministro Sara 

amareggia il dubbio della relazione che gli sb- 
degli enti locali possano non essere mantenati, 

Difonde l'opera della Commissione di vigilanza su- 
gli Istitati d'emissione rispetto a ciò che il relatore 
osserva sul concorso del Banco di Napoli. 

Dimostra ehe la spesa in sè e per sè non preocea- 
pa alcuno: certo non si fa mallevadoro che la spesa 
non superi il previsto; ma non si ebbe mai esempio 
che il timore di tale eccesso, impedisse la esecuzio- 
ne di nna spesa che per tante ragioni è di perento- 

ia necessità, di stretta ginstizia. 

e che anche un breve ritardo non sia con- 
veniente e che il progetto è per ogni riguardo ma- 
taro, 

Crede che la Commissione di finanze, non di sola 
contabilità debba occuparsi, ma anche dei fini dello 
Stato. 

Riconosce che occorre contribuire eon ogni sforzo 
a scemaro il disavanzo; ma un esame diligente del- 
la questione di fronte agli alti fini dellu Stato, de- 
ve condurre all'approvazione del progetto, della qua- 
lo non si mostravano preoceupati vigili ministri del 
Tesoro come Sonnino e Colombo, È 

Dimostra che approvare il progetto per Torino e 
non quello di Napoli non solo offerderebbe il patriot- 
tismo di quelle due regioni, ma quello di tutta Italia, 

Rinunzia a far appello ai sensi di solidarietà n: 
zionale, perchè dominano nell'animo di tutti noi al 


giudicato come il di- 
paria a nome di un po- 
polo serio (Benissimo, vive approvasioni). 

FUSCO. Favorevole al progetto, incomincia col- 
l'indirizzare al sen. Lampertico i suoi più vivi rin- 
graziamenti. La sua parola è tanto più autorevole, 
ibquantochè si tratta di un uomo autorevole ed im: 
parziale che non appartiene alle provincie napoletano, 

Si occupa della proposta sospensiva della Commis: 
sione, ed osserra che essa si fonda principalmento 
sopra semplici dubbi, parte già noti, parte messi in- 
nanzi dal relatore. 

Nessuno può mettere in dubbio l'urgenza dei prov- 
velimenti contemplati nel progetto, del quale rias- 
sume i precedenti parlamentari © gl'impegui forma- 
li assunti dal Governo, 

Ben feco adunque il ministro della pubblica istra- 
zione a dare prova di sollecitudine, quella sollecita- 
dine che la Commissione di finanza vorrebbe aseri- 
vergli a colpa. n 

La stessa relazione del sen. Faina dimustra la ne- 
cessità dei lavori, s 

Nou si comprende quiudi como proponga la so- 
spensiva. 

La relazione si fonda su criteri generali di finan- 
ra rigida; ma perchè inaugurarli ora per un pro» 
getto speciale e non rispetto a progetti generali? 

E' un sistema che potrebbe produrre una impres- 
sione non favorevole. 

Un rinvio, una sospensione farebbe pessima im- 
pressione e sarebbe giudicato come una reiezione 
cortese. * 

Ogui nuovo studiosarebbe superfino e condurreb- 
be a distraggere un edificio laboriosamente edificato, 
come già notò alla Camera l'on, Masci, nomo auto- 
revolissimo, 

Prescindendo adunque dalla sospensione, entra in 


esaminandone 
analizzando 
dell 


Dliamento, alla 
l'Università di i Istituti dipendenti. 
ha per iscopo non una rinnova- 

ione totale, ma lu utilizzare titto quello che c'è e 
di armonizzarlo con ura grande riforma edilizia, 

Il preventivo della spesa fa fatto acsuratamento 
sotto il Ministro Saracco dall'ispettore Delfini ; fa 
controllato da corpi tecaiei sotto ogni aspetto e i 
pareri di tali corpi sono accolti dal progetto, 

Le Facoltà poi, mediante diligenti Commissioni, 
farono unanimi a plandire il progetto nelle suelli 
essenziali nell'aspetto acientifico-didattico, 

Sotto il punto di vista finauziario tratta 
porzionalità del concorso dei diversi enti dimostran: 
done la equità. 

Si dubitò dalla relazione della sicarezza dei rim 
orsi e con la disamira dei varîi cespiti di concorsi 
dimostra che-i dubbi sono infondati in fatto, impor 
sibili in diritto, 

Orede che il Senato possa votare coscienziosamente 
il progetto, l 

GIANTURCO. Dopo i discorsi dei sen. Fusco è 
Lampertico sarà brevissimo, 

A lui non rimane altro a dimestrare se non che il 
progetto di legge risponde alle necessità didattiche 
+ che il preventivo corrisponde alla spesa effetti 

Osserva che il Consiglio superiore dei lavori pi 
Blici non censurò il progetto sotto il punto di vista 
delle esigenze scientifiche; è insomma una semplice 
dichiarazione d'incompetenza, 

Se il Consiglio superiore avesse affermato che man: 
cava il voto della suprems antorità scolastica, avreb- 
be contraddetto la verità storica, 

Al progetto furono favorevoli tatti i suoî prede- 
cessorì 0 ì contratti furon» fatti con oculatezza ec- 
cezionale, 

Invoca a favore della esattezza delle previsioni le 
autorità del sen. Saracco, 

Ha finito, Dirà solo una parola per fatto persona: 
le. Il progetto era approvato sino dal 1894-95 e quan: 
do venno al governo le cose erano portate già cosi 
innanzi che vi è peraino una circolare del rettore der 

ata a convocare i Consorzi, 

Crede di non aver fatto altro che compiere il pro- 
prio dovere, che era quello di rispondere ai voti ma- 
nifestati in tanti modi, giovandosi degli studi fatti. 

Aggiuoge che il tempo di esaminare la questione 
non è mancato a nessano e che non sarebbe cosa s6- 
zia ricominciaro da capo, 

LUZZATTI. Prende atto con viva soddisfazione 
delle dichiarazioni del ministro della pubblica istru: 
zione che non si eccederà, e assicura che a evitar 
eccedenze si -adoprerà vigilantemente aiutato anch 
dal ministro dei lavori pubblici. 

Il Senato, riflettendo alle grandi speso che votò, 
può votare anche questa, il cui ammontare è tenue, 
la cui utilità nessuno impugna. 

Prendo impegno di indicare in sede di assestamen- 
to e nella esposizione finanziaria, il modo di fron 
teggiare la spesa: allora e non prima è legittima 
uns preoseupazione. 

Prendo impegno insieme al ministro de 
Blica istruzione di trovare nel bilancio della istra- 
zione con economie o con tasse scolastiche il risare 
cimento dell'onere che lo Stato si assame coi. pro- 
getti per le Università di Napoli e Torino, 

Ringrazia l'on. relatore di aver reso omaggio ai 
buoni principii della scienza e della Amministrazio- 
ne, ma egli deve recedere dalla sua mozione 
spensiva, dal momeato che il ministro va anche più 
in là a tradurre in pratica quello che il sen. Faina 
ha sostenuto in teoria. 

FAINA, relatore, mantiene la sospensiva presen: 
tata dalla Commissione e giustifica l'insistenza ri« 
petendo i dubbi e gli argomenti svolti nella relazione, 

Conelude che non può consigliare al Senato di vo- 
tare il progetto perchè alla Commissione è mancato 
il tempo di esaminare a fondo la parte tecnica e fi- 

inria del progetto. 
Dichiara chiusa la discussione generale e . 
pono ai voti l'ordine del giorno sospensivo. 

RUDINI. Dichiara che îl governo non lo accetta, 

Il Senato respinge la sospensiva. Gli articoli sone 
approvati senza osservazioni, 

Senza discussione si approva l'ampliamento degli 
istituti universitari di ‘'orino. 

Sul sindaco elettivo, 


GUARNERI propone che la discussione di queste 
progetto sia rinviata, 

SAREDO (relatore) vorrebbe che questa leggo 
fosse discussa subito perchè ha carattero di vera ur- 
genza amministrativa, sancendo legislativamente une 
stato di fatto che in effetto già esiste. 

DI RUDINI' non iatende di esercitare la più pie 
cola pressione sul Senato, Se esso crede che la que- 
stiono sia abbastanza matura per approvare questo 
progetto aîfrettatamente na sarà lieto; se no, si ras- 
segnerà. 

Però, quando il Senato rinviasse oggi il progetto, 
ritarderebbe una riforma pradeate ed invocata da 
tutte lo popolazioni del Regno, 

GUARNERI trova che votare una legge organi» 
ca all'ultimo momento non è nella dignità del Seeato, 

GADDA osserva cie tatti gli uffici furono unani- 
mi nell'approvarla. 

Il Senato non ha che da sanzionare quello che ha 
deliberato negli uffici. 

PRESIDENTE pono ai voti il rinvio, 

(E' respiuto), 5 l 

Gli articoli del progetto si approvano successiva- 
mente senza osservazioni. 


LAMPERTICO, mancando fra noi il venerando 
sen. Cavalletto quest'anno, si farà interpreto del sen- 
timout» comune proponendo un saluto al Presidente, 

FARINI propone che un saluto sia mandato al 
decano del Senato o un angurio di perfetta gua 


rigione. 
Ringrazia con calde parole dell'affottuosa dimo» 
strazione o ricambia il saluto con un ferrido auga- 
rio per l'avvenire della patria alla qualo è consi 
crata l’opera del Senato (Applausi). 
Votazione segreta. 
Credito fondiario S. Spirito: 
Favorevoli 58 — Contrari 16, 
Per l'Università di Napoli : 
Favorevoli 62 — Contrari 12 
Per l'Università di Torino : 
Favorevoli 66 — Contrari 8. 
Sul sindaco elettivo: 
Favoreroli 58 — Contrari 16, 
Il Senato approva. 
Sarà riconvocato a domicil 


Nel Sud Africa. 


(6) Londra, 39 —- Alla Camera dei Comi il 
segretario di Stato per le Colonie, Chaml in, leg- 
an telegramma del generale Goodenonge, il quale 
che gli mancano le truppe necessarie per schiue- 
ciare i Matabele insorti © che gli mancherebbero i 
viveri, se gli fossero inviati rinforai. , 

Chamberlain soggiange essere inutile in tali con- 

ioni l'invio di rinforzi nella Rhodesia, 

(8) Londra, 99 — Il segretario di Stato per 
le Colonie, Chamberlaio, proporrà oggi un'inchiesta 
sùlla condotta della Charfered Company. 

(8) Lomdra, 29 — I giornali appro 
saltato del processo Jameton 6° coimputati, ma 
ciano prevedere che la sentenza potrà essere rive- 
dute, dopo l'inchiesta sui fatti della Charterea Com- 


merito ed espone il contenuto del progetto di legge, | pany. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


no-tsiglio di-Stato ha data il parcresui se- 
I SONIA > i 

Proposta di travsazione nella Vite fra l’Amministrazione 
governativa è la Compagnia reale delle ferrovie Sarde, cîrea 
il compenso da questa reclamato per gli stadi delle lingo se- 
condario della Sardegna. 

Atto di transazione colla impresa Martino Gaetano assun- 
trice dei lavori di costruzione dei due tronchi della Averzano= 
Roccasecca fra Arce ed Arpino e fra Arpino e Sora. 

10. id, Scipione Lorini assuntrice delliappalto di alcanil 
Vori di completamento, lungo il tronco da Argenta a Ra- 
venva, nella L'errara-Ravenna-Iimini. 

Id. id. Zayetti a° definizione delle questioni sorte in se- 
guito alla rifl tto di appalto pei tevori di 
difesa al p x lungo la Parma-Spezia. 


Arti per Gorerxo 


La Gazz. US. del 29 contiene: 

R. decreto che pone iu liquidazione la ('assa di ri- 
sparmio di Senigallia — Notizie sui prezzi di alca- 
ni dei principali prodorti agrari e del pane in 72 
mercati del Regno dal 6 al 12 luglio 15% 

Magistratura — Pretori — Mautredi, pretore 
a Noci è tramutato a Ugento — Mola, id. Ugerto 
a Noci — Filiti. id, Mowreale id. a Misilmeri — Dies, 
id. Misilmeri id. a Monreale — Venturiui, id, Val 
dagno id, a Marostica — Calvi, id. Marostica id. a 
Valdagno — Bertiglio, id. Seuis id.a Peveraguo — 
Cerardenghi Ricci, id. Peveragno id. Oleggio, 

Grandi, id. ad Ajello in Calabria, in aspettativa, 


è confermato }.er altri due mesi dal 16 luglio 1896 i 


— Coseutino, id. a Palma di Montechiaro, în aspe 
tativa, confermato per un altro mese dal 16 lugl 
18% — Maura, id., già titolare a Villacidro, in aspet- 
tativa, richiamato iu servizio e destinato a Fiumini- 
maggioro, 


DatLe Provincie DEL REGNO 
(Cronaca pe 


Genova, 28, 
tuiud na Commissione compusta degli ammiragli 
Magnaghi, Corsi e Accinni, come periti giudiziali 
per l'investimento dei pirus'afo Maria P. 

Bologna, 28. — Impomeste riuscì il trasporto 
furebre del generale conte Ugo Pepoli, della storica 
famiglia di questo rome, Egli fece tutte le campa- 
gne «ell'Iudipesdenza, Da parecchi era stato 
collocato a ripe 

Fneuza, 28. — Il commissario della Cassa di 
Risparmio ha ascidat 
gitate per 3 milisni. Avendo © 
tuisca il capitale di 3 mili 
questo scopi andò deserta, 

Bari, 2 
peli sospese gli sconti 
la circolazione, 


servizio) 


to che si ricosti- 
l'adunanza indetta a 


® la furte eccedenza nel- 


Camera di Consiglio ha rin- 
ti pei tumulti © disor- 
imposta fucatico, 

— A Nuoro, certo Manunta, se- 
dicenne, mentre il padre e i fratelli trovavansi al 
'avoro dei campi, n 
trigna alla presenza di due figliuoline di costei. 

L'ussassino è latitanie, 

Venezia, lla Log: 
calo venne inaugurato îl busto di Sazauele Romanin, 
l'iliugtratore della storia della Repubblica Veneta, 

se. 28. — La Società pisana di Tiro a segno 


a del Palazzo Da- 


sulcrendo alla gara internazionale che avrà luogo a! 
li 


Buenos Ayres, La inviato come premio mia bellissi 
ma medaglia d'oro artisticamente incisa, 


Napoli. 29, ore 17. — Essendosi chiuso l'espe- | 


dale della Croce Russa, sette convalescenti che vi si 
trovavano in cura vennero trasportati alla Trinit 

In questo stessa ospedale cert: Antonio Ferrara, 
caporale maggiore di Trebuso (Novara), ritornato srl 
Manila ammalato di febbre titvidea, si precipitò nel 
giardino da un quarto piano rimauendo cadavere, 

— Furono arrestati gli incaricati pestali Sermvn e 
Durante sitto l'imputazione di aver ritirato dalla 
ferrovia, a danno dell'amministrazione, dei pacchi po- 
stali contenenti tessuti e velluti per poi metterlì in 
peguo. 

Una parte di questa merce è stata sequestrata in 
un'agenzia di pegni, 

Torio, 29, ore 16,10. — Si ha da Demonte 
(Cuuev) che nella frazione di Perdioni, mentre cer- 
to Rucchisa, quarantacinguenne, aiutato dalla fizlia 
versava în una lampada del petrolio riposto in una 
scatola di Intta, questa si incendiava scoppiand: 

Il Rocchisa moriva in seguito alle ustioni riporta- 
se; la figlia è aggravatissim: 

nni 
E nostri secialisti. 


I giornali di Reggio Emilia recano 
siglio comunale di quella città ha 1 
maestro comunale il depatato 
deve fare il deputato, non può faro il maestro 
elementare. 

E siccome non potè ottenere il certificato di 
lodevole servizio, il Sa!si reclamò al Consigli 
scolastico, che respinse la domanda a voti unanimi 

(Servizio speciale del Pop. Rox 

Milano, 29, ore 2! — Il deputato De F 
Ginifrida è stato qui na paio di giornied è ri 
tito per Genova, dov. 


e il Con- 
eniziato da 


e nostre colonie in quella resine, 

Qui si crede che lo nbbiano incoraguiato a fare 

questo viaggio d'istruzione, per non dar noie in 

Sicilia è il fatto è molto commentato negli stessi 
circoli socialisti. 


Bagni e villesgiature 
_ DO 


. (Pellegrini). — Le riden 


trovato un dolce refrigerio dalla canic 

Lo stabi:imento Brambilla di Anzio, gi 
menti Valeri e Vittoria di Nettuno erano gremiti di 
bagnati. 

La bands musicale di Velletri ha riportato un 
grande, meritato successo artistico, 

A giudizio di persone competenti essa orcupa de- 
guamente, nella provincia romana il secondo posto 
dopo la banda comunale di Roma. 

Applauditissimi una fautasia sul Lomengnin di 
Wagner, il preludio e il minnetto dell'Arlesienne e 
le reminiscenze della Carmen di Bizet. 

Un bravo di cuore al prof. Bernabei, direttore, e 
agli artisti tntti del concerto, 

— L'Istituto della Sacra Fami 
ha raccolto dal fango delle vie 
ba qui una stazione” b 


materiale che morale. 

I ricoverati sono buoni e vivamente riconoscenti 
al bene immenso che ricevono dall'Ospizio che li rac- 
colse, 

Tl primo gruppo che è presentemente 
partiece alla Casa-madre di R: i 
gosto cederà il turno a un 
di Velletri e di Albano; così oltre 100 fanciulli che 
qualche anno indietro gemevano abbaudonati, luridi 
scalzi sulle vie, oggi ad una sana educazione accop- 
piavo i benefici della campagna e del mare, 

Il Comune di Anzio ha tre suoi fanciulli ricovera- 
tl nell'Ospizio. Avremo qui, il 2 agssto il Concerto 
musicale della Casa di Roma, cui la colonia baluea- 
re prepara festosa accoglienza. 

Non può dirsi davvero che Îa questa fine di socolo 
sia spento il sentimento della carità! 

- 

Montecatini, 28 — Anche quest'anno abbi 
mo quì ospite gradito Giuseppe Verdi. Egli go 
buonissima salute ed oceupa un quartiere ni Regi 
Stabilimenti condotti da Napoleone Valiani-Melani 

Ogni domenica co la corsa di piacere di Firenze 
aumenta la. folla, Due teatri aperti e buon umore 


dappertutto, 


Il Ministero della marina no- | 


{ teude a baudire ogni al 


deficit nelle somme depo- | 


— La sese Incale del Banco di Na- | 


Isi, il quale, se | 


| più che la lingua gi 


| liceale, g] 


stabili. | 


IL SOLITO GRECO 


L'on, F. Martini riaseume, rispondendo alle va- 
rie osservazioni, Ja polemica sull’insegnamento 
del greco colla seguente lettera intitolata “ Pun 
to e basta ,, diretta alla Vita Italiana, 


Ghiarissimo Signore, 


Aneora ? Sia com'ella vuole, ma per l’ultima vol- 
ta. La discussione, crede, nel modo con cui la si fa, 
potrebbe durare un anno. Se tutte le volte che io 
metto invanzi un argomento in sostegno della mia 
tesi, invece di dimostrare la fallacia dell'argomento 
stesso, i contradittori tiran fuurì ragioni ch'io già 
mi stadisi di confutare, nou si fisisce più. Io, per 
esempio, dico: “ affiuché il greco si apprenda, bi- 
sogna gli si consacri nelle nostre scuole lo stesso 
numeri di cre che a studiarlo s'impiegano in altri 
paesi d'Europa; or ciò non è, secondo il mio mode- 
st parere, possibile: e non è possibile per questa, 
quesia e quest'aitra ragione , — Or bene: a volere 
chie il dibattito andasse ionanzi utilmente i filelleni 
dovrebbero: o dimostrare l'orario sufficiente, 0 pro- 
vare che io ho torto marcio quando affermo che ac- 
crescere nen si può. Nu sicnore; iuvece replicano: 
so l'orario è scarso accrescetelo! — Di questo pas 
so sì vi dicono a' mici paesi, nell'un via uno 
fa uno; e i are a diseorrere © a scrivere può 

po come il giocare n moscicieca o 
a capo ma della discussione non ha nèl'ia- 
cole nè 

Così, jo non wi son mai sognato di negaro che il 
greco giuvi studiarl er miai s0- 
guato di regare quella che il professor Ceci chiama, 
cou bella parola, dismità di quello studio; e perciò 
il rammentarmi l'Eilade e la Magua Grecia, e uac 
e Palibio e Stasicoru, se serve, e ringrazio, a rinfre- 
scarmi nella memoria lo lezioni del buon prete Ter- 
zolli che mi fa maestro d'umanità, alla risoluzione 
del quesito, quale îo Puo posto, non serve nè punto 
nè puco, È neanche serve il lasciare intendere fra 
le righe nou poter essere “ uomo completo , chi il 
greco non abbia stadiato e non sappia; perchè io 
potrei sfilar qui un rosario di nomi da empire due 
pagine della Vita Italiana, nomi di uomini, e de' 

insigni fra quanti n'ebbe l'eco moderuo, î quali 
il greco nè lo seppero, nè lo studiaroi 

È neppur servirebbe a risolvere il quesito la pre- 
munzia di certe sentenze, se anche fossero vero; co- 
me quella, per dirne una, chie il secolo sempre più 

lità della vita, al che 
mirabilmente conferisce l'abolizione dello stutio del 
greco. Prima, qui c'è una contredizione in termiv: 
voi l'avete insegnato sin ora questo gres; e son 
quelle generi esere, le nali, a detta 
vestra, band alità; poi, è egli pro- 
pio rero che il sesolo muoia senza cuito d 
alewn? o non è vero piuttosto che. prossimo al fi- 
nuove idcalità a quelle ch'i vagheg- 
giù in sul nascere? Perdhò voi potete dire, per esem- 
pi. che il socialismo è una utopia, una follia, tutto 
quel cho vi piaccia; ma che le cime de' suoi posta- 
iati uon domini uu' altissimo ideale, e per giunta 
e cristiano, jo vi sfido n negarlo. Inoltre, 
per uno il quale afferma che l'abolizione del greco 
* conferisce mirabilmente al materializzarei del se- 
colo , con manifesto pericolo sociale, trovate dieci 
i quali. all'opposto, opinauo che il pericolo sociale 
stia nell’insegnare greco e latino a troppi, e vi ri- 
utano il s.iito ritornello degli spostati. Così in 
Fraucia nel 1849 il veacivo di Langressi scagliara 


| contro la Sorbona, acensandola di aver essa la colpa 


maggiore nelle sommosse sanguinose del giugno, e 
Adolfo Cremienx rispondendogli maledicera il elero, 
il quale, secondo lui, nelle proprie senole edacò allo 
carneficine gli uomini del novantatrò. 
Lasciamo le chiacchiere e veniamo al buono, Più 
untradittori divagano e più a me incombe l'ob; 
bligo di far con essi — come dicono gli schermid. 
— giuoco serrato, 

Le preposizioni essenziali intorno a cui si discute 
sono due: 

1. Nelle nostre scuole, diciamo noi, il greco non è 
pessibile che s'impari, pereh® troppo scarso è il nu- 
mero delle ore che gli si assegno; 

2. Dove anche, aggiungiamo, si potesse asse 
guare allo studio del greco un maggior nomero di 

sarebbe tuttavia da considerare: se alla più par- 
te di coloro che oggi frequentano la senola classica 
il greco sia necessari» per le professioni che sî pro- 

verebbo lor più ap- 
s'insegnano o ri si 
ne moderne, per esempi», G 


Ho detto che i contradittori divazano; non tutti 
desi: qualcheduno conereta e sugzerisce: riduciamo 
in più modesti limiti In stedio della fisica e delle 
sciesze naturali, disciyline “ non proprie dell’i .se- 
guamento liccale . 

Ma proprio ? Immaginate voi dunqne la. senola 
classica tale quale la voilero e ln fonstaromo trecen- 
to anni fa i Gesuiti nei paesi cattolici e gli nomini 
della Rifw:ma in Germania ? Ma che ii signore vi 
feliciti ! la scuola, ordinata a quel modo, con molto 
greci, moito latino, puea matematien, qualche no- 
zione di fisisa € basta, durava da poco più che un 
sec.lo, e già susvitova lagnanze per la prevalenza 
quasi eselusiva degli studi letterari: in Francia il 
Fleury stesso, nonestante il sno grande amore per 
l'antichità classica, serivera che “ c'era per la giu- 
ventà qualcosa di più tante da apprendere di 

+ 8 consigliava l'insegna 
mento delle scienze fisiene e raturali, a quel modo 
role istesso che d'intredurre le 

amenti della seuola classica con 


lo i un'altra velta, allo scoppiare del 
a rivoluzione dell'89 în Francia, nei famosi eqhiers 
compila 


cietà francese d'allora, si fecero veti affinchè i col- 
legi, o licei come si chiamarono pui sutto l'impero, 
fossero ammodernati; è ciò chiedeva soltanto li 
“ terzo stato , proclive alle innovazioni 

stessa nobiltà dei vecchi tempi, presaga forse dei 
nuovi, domaudava “ l'istruzione non si restringesse 
ne' collegi al greco e al latino soltanto, ma compren- 
desse le lingue vive e le scienze ,. 

Or dunque, l'ascir fuori ad asseverare, sullo scor- 
cio del secolo decimonono, che le scienze fisiche e 
naturali non sono discipline proprie all'insegnamento 
è un tornare trecento anni addietro: gli 
è supporre che la conoscenza delle lingue classiche 
sia sufficiente oggi a fare un uomo colto, come ba- 
stò-tre secoli suno alla coltura di que' cortigiani e 
di que' sacerdoti, de' quali la senola classica fa 
lora il fiorente vivaio, 

Lo so, voi non parlate di sopprimere, bensi di ri- 
durre: ed io vi dico che quando avrete ridotto ben 
bene non tanto darete al greco quanto gli occorre, e 
alla fisica e alle scienze naturali toglierete ciò che 
loro è indispensabile, Il guadaguo sarà questo : non 
si saprà il greco, e la fisica 6 le scienze naturali 
nemmeno, 

Ma quand'auche si potesse da una parte sottrarre 
e crescere dall'altra, e dare allo studio del greco il 
tempo che gii è necessario, io penserei a ogni modo: 
il greco a tutti no, no; c'è di quelli ai quali il si 
pere il tedesco o l'inglese gioverà meglio; e non sa- 
rei solo a pensare così. 

Leggete quanto intorno a questo argomento seri- 
ve il Wirchow e sentite un po' che cosa ne pensi 
lui, uno de’ più illustri scienziati della Germania, 
— Mi mandano aila clinica, serive presso a poco, gio: 
vani capacissimi di legger Sofocle, ma che nulla san: 
no di fracese, d'inglese, d'italiano, Ora, poichè la 
medicina non si studia più sui libri di Areteo, nè 
v'è, come per lo passato, una lingua comune agli 
scienziati di tutto il mondo, ma ognuno di loro seri- 
ve nella propria, io vorrei che questi miei alunni 
sapessero le lingue moderne e fossero in grado di 
intendere quanto, intorno alle scienze mediche e bio- 
logiche, si stampa fuori di Germania. Quando sa- 
ranno in condotta, l'Edipo a Colono nou lo legge- 
ranno; desidereranno invece © inutilmente di legger 
riviste, libri e giornali scientifici pubblicati in Fran- 
cia, in Inghilterra, in Ital 

Ma, vaservauo, il male è questo: che la senola 
classica è divenuta una scuola professionale. Sicuro, 
questo è il male: ho io detto forse diversamente? 
Perchè è divenuta professionale è così affollata; lad- 
dove, volere o non volere, la scuola classiea, se ha 


- da conservare la primitiva indole sua, non può es- 


sero che la scnola dei pochi; aristocratica, dice il 
rofessor Cori, valendosi dello stese ona diga 
io mi servii già per qualifcarla: e honoss 


ge: “ gli studi classici sono, e non possono non es- 
gere, studi di Insso, ,, 

Precisamente. Alla coltura nazionale non importa 
già che i moltissimi stadino il greco senza impa- 
rarlo, bensì che coloro, e sieno pur pochi, che lo 
studiano, lo imparino e sappiano. Che gli studi clas- 
sici fossero da noi in onore cioquant'anni fa più 
che ora non sieno; che, cioé, per bene intendersi, 
fosse maggiore allora il numero di coloro che dar: 
vero anpevano il greco, io non credo possa negarti. 
E quauti erano a studiarlo ? Le statistiche non mi 
assistono, nè alla domenda che faccio so darmi ri- 
Sposta: certamente non settantamila, quanti furono 
gli alunni delle nostre scuole classiche nell'anno 
1891-92, 

Dunque sfollate la senola classica, e non vi ver- 
ranno più innanzi, a proporvi che lv studiodel gro- 
to sia facoltativo, proposta la quale nou è l'appli- 
cazione di una dottrina, sibbene uno spediente, con- 
sigliato dalle condizioni presenti de'uostri giunasi e 
licei, dalla qualità e quantità degli alunni che li 
frequentan». Ma per sfollarla occorre istituire un'al- 
tra scuola, che il Belgio e l'Inghliterra haano e 
che noi non abbiamo, L'istituto tecnico non serve 
a quella popolazione scolastica che è ora ingombro 
ai Licei; e che non serve non c'è bisogno di dimo- 
strarlo; il fattogistesso che in quell'anno nel quale 
gli alunni delle scuole classiche; ginaasi e licei, a- 
scesero a oltre settantamila, lo scnole tecniche e gli 
istituti ne chbero puco più che quarantamila, parla 
da sè. Per moltissimi, l'istituto tecnico. che ayviaa 
professisni minori, come l’agrimensura e la ragio- 
nerîa, è troppo puco, e il liceo, viceversa, è troppo. 

La questione si risolverebbe dunque 6 si conci- | 
lierebbero gli opposti pareri con la istituzione di 
una scuola media, che uon fosse nè liceo, nè isti- 
tute. E si potrebbe discorrerne © ricercare quale e 
come conformata e ordiuata debba essere questa 
scuola, alla quale accenava, nelle pagine istesse di 
questa: Rivista, il mio ca issimo Micheie Tor 
Se uon che, subito che vi si pensi, vien fatto dido- 
mandate: 

Può lo Stuto provvedere oggi all'istituzione di 
scuole nuove, diverse d’indole, di tipo, di intenti,da 
quelle che già gravano il euo bilancio per parecchi 
milioni? No. 

E' egli sperabile che là, deve esiste un liceo, il ma- 
nicipio, il deputato consentano che si sopprima ? No, 
E credibile che quando si esonerino dallo st 
dio delle linzue actiche parecchi fra coloro che si 
avviano alle professioni liberali, o ai pubblici im- 
pieghi, non si gridi ia Italia che noi “ wezzi latini | 
© mezzi greci , diamo così ua tuffo nella barba 

rie? No, 

Lasciamo dunque stare, 6 nov seccliamo piò oltre, 

foni, i let- 
Poi. in fondo, la divergenza fra me e | 
i wniei contradittori è men grave di quanto appaia, | 
Io vorrei agli aluuui de' nestri licei conceduta la 
facoltà di non studiare il gree); gli altri accordano 
loro facoltà di non saperlo; il divario sta nel meto- 
do; l'effoito è, con ambedue i sistemi, il melesimo, 
F. Martini, 


_ NOTE D’IGIENE 


Terapeutica elettrica, 


Ormai si adopera quasi generalmente la tera- 
pia elettrica per Ja cara di certe malattie della 
nutrizione, come la diabete e l'obesità, 

Ecco come si utilizza : 

Il paziente si distende su un letticcinolo di le- 
guo, intorno a lui s'aggira, a spirali. serrate, il 
filo isolato ove passano le correnti, in maniera 
che il corpo del malato sia l'asse di questo sole- 
noide. Queste correnti alternative sono di nna 
così grando potenza e dolcezza insieme, che si | 
può accendere alla mano del soggetto una lam- 
pada incandescente senza che avvenga il meno- 
mo fenomeno dolerogo, senza che si senta la pi 
leggera scossa. 

Si esce poi di là, dopo qualche minuto, ringa- 
gliarditi, a meno che la seduta non lasci un ce 
to snervamento e nn po’ di eccitazione e d'inson- | 
nin per la prossima notte, Î 

Ma queste contradizioni poco importanti, sein | 
paiono dopo qualche titubanza, fino a che il sng- 
getto non trovi la dose conveniente, 

Si è rimarcato che le correati elett iche han- 
no notevoli effetti sulla nutrizione, accelerando- 
la potentemente, 

Adunque la terap 
per le malattie in 


elettrica è Ia miglior cura 
inali e nervose. 


i fa un terri 
i so10 70 morti 36 /ositi 


New York, 29, — 
a Pittsbusg. 


Note Ada 


Le nozze Rudiri-Insisa di S. Stefano, 


Al vieslo della Campana c'è il convento delle 


} un braccialetto pi 


| sîevano che cinque v sei 


auore del Buon Soccorso, le quali hanno per mis- | 
sione l'assistenza dei malati a domicilio, ciò che 
non toglie, che tra di esse ve ne sizuo alcune do- | 
tate non solo di una squisita educazione, ma di tale 
coltuia, quale di rado si riscontra nelle dame della | 
nostra aristocrazia, Ì 

Il piccolo e quieto asilo presentava iori nell’i» 
no un'animazione insolita. La graziosa cappella in 
miniatura delle ottime suore era parata a festa — | 
l'altare inghirlandato di rose e all'immagine della 
Madonna accesi tatti i ceri; ma la cancellata resta- 

chiusa come al consueto e sulla piazzetta non 
vi era anima vira, Ogui tanto però alla porta del 
convento faceva capolino una testolina di suora re- 
cinta dal candido velo, come se aspettasse una vi- 
sita e quardò entrò nella viuzza un coupé, la can- 
cellata sapri come per incanto. 

Dal coupé scese il deputato Ferdinando Ruffo di 
Spinosa, dando mano allasignorina Leonilde dei mar- 
chesi Incisa Beccaria di S. Stefano Belbo. Intant 
sulia porta del couvento si era collocato un chieri 
chetto con l’aspersorio, mentre le suore in fila feli 
citavano silenziose la signora, che accompagnata dal 
principe di Spinosa s'era diretta all'iuginocchiatoio 
dinanzi all'altare maggiore, coperto di un drappo 
rosso, 

La Superiora del Convento, ottima signora, che 
ha tutte lo qualità di un generale d'armata, s'av- 
vicinò alla marchesa che l'abbracciò con effusio:e, 
Perchè? Perchè le suore del Buon Soccorso l'ave- 

uo assistita con graude amore durante dieci mesi 
di una grave malattia, onde la nobile signora per 
dimostrare alle suore la sua gratitudine aveva pre- 
scelto il loro convento e la Îoro piccola cappella 
per la celebrazione delle sne nozze. 

La cappella era immersa in un silenzio raccolto 
© là, mentre la sposa pregava con fervore, jo potei 
esaminar 

La marchesa Leonilde, o “ Led, n come la chit 
mano le amiche, è molto nota nella società romana, 
Essa ha una fisonomia marcata, due occhi che indi: 
cano carattere e fermezza (sono gli occhi di famiglia), 
ma suo omamento principale è Îa grazia, una gra» 
zia tutta francese (la madre di lei, morta tre anni 
fa, era una Clermont de Mars) che ella estrinseca 
tutta nella conversazione brillante © piacevolissima. 

La marchesa parla benissimo francese, inglese 6 
talesco, è buona musicista e nou difetta di tatto e 
di acume nel giudicare uomini e cose, 

Quando la baronessa Edith do Renzis abitava Ro- 
ma, la marchesina era uno degli ornamenti del salotto 
di piazza dell'Indipeudenza, come ultimamente era 
l'ospite consueta di casa Motta-Bagnara, poichè la 
buona principessa ha per lei un affetto immenso, 

La sposa indossava un vestito di velodi seta cre- 
ma con piccole righe rasate trasversali, guarnito a 


piedi cou blondes ; una guarnizione simile 
circondava uno scialfo di ricamo d'argento, che le 
ricadeva sulle spalle e sulle maniche corte; sbuffanti. 
Tu testa un cappellino di tulle bianco, con rose 
crema ed un pennacchio davanti; agli orecchi due 
erlo, 
"Pochi miuuti dpo un'altra. vettura si fermava al 
la piccola cappella entrava il mar- 
PA 


chese Antonio Starabba Di Rudin!, Presidente dei 
Ministri, onseguiato dalle suore e seguito dal conte 
Codronchi, lord per la Sicilia, @ dal sen. Rattazzi. 
Mancava qualcuno per dar principio alla cerimo» 
nia. Chi? L'on, Branco, che doveva sostituire il prin- 
cipe Odescalchi, altro testimone della sposa, insieme | dal 
al principe di Motta Bagnara, rappresentato da suo | zi 
cugino di Syisosa; ma siccome Pon. ministro del 


senz'altro all'altare e i due sposi si scambiarono col | la 
sì l'anello della fede. 


Torin: 


. | quali non ultima una tassa di una lita 
finanze on giungeva, il Cappellano delle suore salì | ti pesi © misure imposta dal Sottopreteti 


La ribellione di Sala Biellese. 
(Corte d'Assise di Torino), 
(Servizio spaciala del Pop. Rom, 
29, ore 16,10. — In Sala Biel]eg 
1 2 al 3 febbraio, avvennero alcune dimette; 
“dovute a canse diverse © molteplici, te 
nitene 
È 1 quel 
Le dimostrazioni pacifiche. ben presto degeng, 


Lon. Branca giunse quando l'organo della chiesa | rarono în tamulto, anzi in ribelle (cosi &at 


accemava le prime note della Messe, dopo la quale | ne 
il Cappellano prònunziò un discorsetto di circostanza, 


la mauo alla moglie, che era visibilmente commossa, 
e da lei si foce condurre all'altare, ove scambiò una 
stretta di muno cou l'uî 
tannier, dal 

Sposi e testimoni passarvno quindi in sagrestia per 
invito delle susre, ove apposero le loro firme sul re- 


cavano d'invadere il Municipio, furon 
L'on. Di Radini ascoltò In messa quasi sempre in- | dai carabiaîeri, i quali per difendersi 
ginocchiato, e dopo la cerimonia strinse con effasione | sui ribelli uccidendone tre, 


furono rinviati alla Corte d'Assise di V 
nte © con monsiguor Ba- | rispondere di gravi 


va la Sezione d'accusa) © i tumultuanti che ec 

respinti 
ararono 
Per questi fatti 38 cittadini di Sala Tiotlsg 
Vercelli pa 
vissime imputazioni. Kinviuto 
la Corte di” Vercelli a quella di Torino per 


legittima suspicione, il processo. dopo 19 giuri 
di lungo e faticos» dibattimento, è terminato oggi, 


griatro e poi salirono uel convento; dove fu loro of- | ‘"’'atti i 33 imputati sono stati assolti. 


ferto nn rinfresco, 
Alle 10 112 la cerimonia religiosa era compiuta. 
Ttanto una folla di popolino si acealcara davaati 
al csnivento, per vedere la sposa, Ja quale sali nel 
coupé dell'on. Rudinì. d 


Sindaco ed esattora a Genazzano, 


Il sig. Urbano Fersuni, già esattoro a Genazzang 


scrive uua lunga lettera nella quale egli riasnte 


Tn chiesa, oltre i testimoni, non vi erano altri che | mo'i fatti che precedettero il processo di cai gif 


la baronessa Magliani, l'aver. Motta, il bar. Rica, | m° 
una diecina di suore e la spigolatrice di questi brevi 


ae DI 
Un'ora dopo aveva Inogo una refezione al villino | fi 


Rudiui, limitata ai testimoni, Procedura qual: 


Numerosi telegrammi, fiori 0 doni bellissimi, tra | ric 
i quali spiccava il braccialetto con zaffiro e 16 
grossi brillanti inviato dal Re alla spesa. 28: 

Nun farò la descrizione minuta dei monili e de- 
gli altri elegan 
ne artistica di fiori: mi limi 
ciali della cerimonia, I Ministri, oltre a un dono 
personale offrirono collettiva:.sente due splendidi vasi: 
Rattazzi un ventagiio di pregio Louis XV, Rufo | gi 
di Spinosa un bel rubino cabochon alla sposa e ma 
spilla allo sposo, il principe di Bagnara un brac 
letto con grande broche zaffiro © bri! ati, la prine 
cipessa un orologio tempestato di rabiui, l'on. Branea 
la e brillenti e il conte Codronchi | la: 
wa porta sigarette - mentre l'on, Rudini fuma Vir- 


Tra i fiori un 


splendit 
Elena Cairoli, 


corbeille di S. E, donna 


- 261 
Alle 9 © 112 di ieri sera elbe Inogo Ja funzione 
ivile al Campidoglio. L'on. Rudivì giunse in coupé 


Ma quando si peusi che gi 


mmo parola, 


e Comprendiamo il riscatimento del signor Ferra 
| appunti. il quale, colpito in ciò che di più sacro paò 


como — il sentir 


0 dell'onestà nel proprio uf. 
0 — vede sfuggir 


per un articolo di Codice g 
1 diritto di difenderai © di fur 
vmoscere dai giudici la propria inuocenza. 

il Pretore di Genaz: 
xo seutonziò a Îui favorevolmente e quando « 


j di de- | consideri che nonostante le accuso del consiglieni 
regali, circondati da una collezio- | Raganelli, tutti i buoni di Genaz dr 
ai personaggi uff- | pe: lui quella stima di cai l'ham 

il sig. Ferrari, auche sen 
sua lettera, cosa, del rest 


no han» ancora' 
sempre vuorato, 
che noi pubblichiamo la 
inutile, può ritenersi od 


uso 
Fallimenti in Roma. 


fatto, 


MORATORIE - Ciumei Alberto, sinto in vii dlla 


tà TI. Convocati i creditori pal 
sulla domanda di moratoria. Se 


gosto ore 
29 corr. 


ti, peri 


CONCORDATI - Silvestri Antonio, cene ii 


Laziale 


Loneluso ieri al 16 Oy con la me 
«itori 


205,82 so_10 ammessi per ine 


ESERCIZI PROVVISORI - Mariani Aristide 
@ Pericle, negozio bian 
chiuso colla sposa. I testimoui, gli stessi della ceri- | Autorizzato a continnare 


crîe Corso Vittorio 
altro mese da ieri, 


igiosa, erano giù nella grande sala, Il sin- | corrente. 


ginnse pochi minuti dopo, Assisteva dello stato 
civile il comm, Cocchi. Lor, Ruspoli, compiuta la | cu 
cerimonia, rivelse cordiali auguri agli sposi e offri | za 
cehesa di Rudiui la peaun d'oro in elegante 

io di raso bianco. Oltre i testimoni Gigi 

i intin 
Alle 10 le carrozze ripartivano dal Campidoglio. | can 


fern 


Teatri ed Arte | fer ie 


Gia 


Lirica, — A proposito della chiusura della sta- 
gione di opera al Covent Garden, che ha avuto lungo 
il 28 corrente, il Daily Nercs dico che furono date 33 
opere senza 
Gounod fu rappresentata 8 volte; Fuust 6; i 
Maestri Cantori, il Tannhanser e il Lohengria 
volte ciascuna; Zristano e Isotta 4; l'Aida è Car- 
men, 8; Cavalleria Rusticana con Hunsel und Gretel, 
Favorita, Rigoletto, Fra Diavolo, Marta, Walkyrie; 
Lucia, Mejistofelo, Don Giovanni, Manon Lescqui 
di Massenet e Gli Ugonotti, 2 volte ciascuna, « il 


gui 


per 


Cattaneo Arturo, Colanbo 


tutto agosto 
Fontana Lnigi, uesozio di pellami, S, Maria in Tra- 
stevere JO. 
CHIUSURE DI FALLIMENTI - Pallottini Et- 
tore, fornaio, piazza Doltarola ti. Chicsta ieri la chiusura 


CONFERME DI CURATORI - Tesei Pietro, 


sentenza 20 corr, del folimento Capitani Salvatoro pi: 
delli: Paco 


Torti avv. Luigi, con sentenza 29 corr. de 


liozzi Antonio, via Uhiedaroli 20, 


PRIME ADUNANZE - Varagnoli Giovanni, 


pellaio, via della Uroce 85, Commissione di vigilanza: 
Anselmo € Pasile Lafelo, 
si coratore Jacoueci Publio 


Chiavarra Giovanni, Chiappa Giuseppe © Sbri- 


ia Achille, tristorante via Mereode 97, Commissione di 


Ottolenghi. Sumuele è Salandri 
mo. I'ropesta la conferma del cur. Vital 
ancio rassegnato ieri: Attivo L: 1182, 

5.63, Creditori 26, 


Passivo lira] 


CHIUSURE DI VERIFICHE - Lizzani Giusep- 
suna. novità: Romeo © Giulietta di | PO. tto, via Curonzi 227. Ammessi 31 crliti per Dig 


0.40. Autorizzato l'esercizio provvisorio a continuare a' 


Jeri stesso fu offerto un concordato al 10 00 * 


Ammessi 2i crediti nel passivo. 


mancanza di attivo, 


Traviata, Filsmone e Bauci coi Pagliacci e Paglige» 


_—__—e—er______c 


ci con Heusel und Gretel 1 volta ciascuna, 
Giuvanuì de Resské ha cantato 19 volte în 5 par 
ti, la siguora Àelba 13 volte in 6 parti ed Edoardo 
de Reszké 22 volte, 
— Catania, 29 (Grassì), Al teatro Bellini è 
stata data ni ta di beneficenza a favore |. 
dei feriti e prigionieri d'Africa, coll'Otelto. in 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI _ 


La fusa di un pacco postale. 


Le ferrovie inglesi trasportano degli animali vivi 


qualità di pacchi postali. Giorni sono gianse all 


Non rimase un posto vuuto e Latta l'aristoera» | stazione di Manchester, a Londra, un grosso cané 
zia vi accorse con nobile gara. nero, che gli impiegati trassero dal vagone, tenen: 


L'esecuzione în buona parte fa ottima, spe- | del 
cialmente per opera del baritono Manetti e della ! 
prima donna Emma Zilli. i un 


Il tenore Avedano, come al solito, lasciò non tono di inpiog 
— Fermatelo 


poco a desiderare, 


Musica sacr metropolitana di 


» per le urecchie, 


La bestia, appena si vide all'aria libera, diede 


a stratta, e si wise a fugoire como il vento, Un 
diede ad inseguirlo, gridandi 
un pacco postale!. 


0 postale corre ancora, 


No È stata esc e già averamo aun sato, 
la messa fuuchre per Carlo Alberto del giovane mao: 
stro Anto 

La musica, second 


Vussa forma contra 
GI 


Arte — Nel ci 


ALENDARIO 
[OVEDT, 30 luglio 1896 — S, Abdon. 


Lera il solo alle ore 3,3 q.- Trasaonta alla 7, « 
53 8, Tramonta allo 10,42m, 


di Roma l’Accademi 


premi» el sig. Catli 6 il9. secondo gran 
Auden, 
‘ale all'ara, 
icipio di Urbino ha deliberato | qu: 
ù di inualzare uel’agusto del prossimo | 
mento a Radtaeilo, 
Dorotea, fJauzata del du- | 


ad unazini 
Anzio uit ui 
Varciduchessa 3ari 


26 luglio 
‘a pressione abbastanza clevata Russia centi 


Italia nolle 24 


minuito è a 2 mill 


ehe 1-anpioralo 
Probabilita; venti deboli specialmente intorno al po- 
ielo sereno Sud, vario altrove con temporali spo 


ciabuente Nord. 


ca d'Orléans, è una eccellente 
comp sizioni più popola 


sicista, Fra le sue 


lo 7 del 28 alle 7 del 39 


tano l'Inno reals «degli Ilonre 
garesca intitolata : © Dopo la pioggia il bel tempo, 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise. 
iuzzi - Giudici Servici è Giorgi -P. x 
L'omicidio a villa Medici. 
la vigna Meliri, fuori porta Cavalleegeri, 1’ operaio 
Giuseppe Ceroni caricava il ame sulla barella di V 


Martinotti, | PI 


Lib gfParigio. 
ei O[nizza 0... 
4lMonaco. ; ‘fis 81 


cenzo Moresi e di nn tal Litozzi, i quali lo trasportavano 


in un'altra parte della vigna. Moresi, al secondo viaggio si 
lagnò con Ceroni perehé gli riempiva soverehiamente la 
rella, ma l'altro seguitò ‘a fare il sordo. 

er questo incominciarono a questionare e Ceronî, ad una 
manata di letame ricevuta in pieno viso, rispose con un col- 
po di forcina al capo dell'avversario, Il colpo fu tremendo, 
Rerchè spaceò addirittura il cranio del diseraziat, la morto 


DURI 
AVANZI 


el quale fa quasi istantanea. 


Giuseppe Ceroni è comparso dinanzi ai ginrati perrispon- 
dere di omicidio volontario, Gli fa accordato il beneficio dele 


la gravo provocazione, La Corte lo condannò a cinque anni 


Apiegazione del Passatempo precedente 
DO-MANI 


di detenzione, 
Dif. avv. Raviguani, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


In Tribunale - VI Sezione. 


Pres. Lo Re - Giudici: Gennaro © Giocoli - P. M. Colozza, 


Prefettura di Calabria Citra. — 17 agosto - Sert! 


zio giornaliero di una corsa fra Cosenza e Amantea con car: 


Ferimento a Palombara. rozza coperta © cavalli, Annuo Le 19,0. 


Da pareechio tempo v'era un rancore implacabile per certo 
vecchio questioni di donne fra Luigi Gianfelice e Antonio 
Cortelessa, giovani contadini di l’alombara Sabina, 

Il 23 febbraio, i due giovani, incontrutisi e seambiatosi | ta 
uno sguardo in cagnesco, incominciarono a. bisticciara e tra 
una parola e l'altra azzufiati cho si furono, il Cortelessa, | sto 
che era armato di bastone, ebbe presto il sopravvento, tanto 
che il Gianfelice si diede alla fuga. 

Ma il Cortelessa non contento gli lanciò dietro una sas 
data, che colpi il fuggitivo alla testa, producendogli una le- 
sione guaribile în 52 giorni. I carabinieri subito sccorsì ar 
restarono il feritore © con lui il padre, Biagio, che, a detta 
i qualcuno dei presenti alla brutta scena, avrebbe istigato | Poi 
il figlio contro il Gianfelice. 

Il Tribunale però ieri assolse Biagio Cortelessa e condannò 
il figlio Antonio a 10 mesi di reclusione, 


Vill Sezione. 


Pres.: Russomando - Giudici Giovene o Cristiani - P. M.: 


Levi. . 
Un avvocato finito male. 
Per trufa ed appropriazione indebita l'avv. Franco Bacci 
fu condannato in contumacia ad 4 anno e 200 lire di multa. 


X Sezione, 
Pres, : Morelli - Giudici : Gatti e Quarti, 
Una truffa dnesistente, LI 
Vetrani Emanuele, imputato di traffa, fu assoluto per ine- 
sistenza di reato. 
Erg difeso dall'avv. Gaetano Campanile, nostro collega com 
Sispaptento del è Napoli. 


inafiamento. sgombro delle nevi, am 


Banco n. 60 în Roma. Aggio medio ami 


HINNA 6 


artificiali, irrieonoscibil 


ace ei Celia 10 ot acari gin 

16 L. 240,000, 

Comune di Altamura, - d'agosto - Spazzamento del- 

città pel novennio 1897-1905. Annue L, 13,500. 

Conzano at Fon di ciato IR | 

= oinone div orto sì Sat Prost. A} 

Direstone del lotto Roman di ego dc 
nto È. 600 4 


Immobili in Roma. - 4 settembre - La sex, tribunale 


p Gatteo al Nacse seguo sio omne tO 
tembre L. 85,421, “4 


— 2 settembre - 2a sex. c. s. - Casa in costruzione via: 
ria Angellca n. 968 L. 105376 

Casa nello stesso quartiere mappa 149 n. 908 L. WI01. 
27 T Agosto - La ses. 0. a. - Casamento piazza Dantelt{ 


79 184,532, Idem contiguo L. 163,021; idem con ingresso ih} 
Macchiavelli L. 210,789, 


Metai. - Vacante posto notarile in Ancona. 


Il dentista 


ENTI 


li dai veri sepza dolore e che 
rvono perfettamente alla masticazione a 


Lire 5. 


| Moma, Via Frattina 34; dalle 9, allo 0 


Tempernti 
» del Coll: 


prossimo mesi 
Casa militare 


gile Giovanni 
Stazione fervovi 
miti 

Li 
dinale Ledecta 

— It cardina 

— loi gii u 
cia, recentome 
sequiare i! c 
e mons, Ma; 

*, P. 4 R. 
Giunta fenzie si 
dinari 

Le scoperd 


eseguiti per 
per gli uttici 
1 lavori 


tolina in pietra: 
del vetusto ci 
fatti il lato oriei 
14,80, nna parie 
ghezza di m. 
trione per m. 14 
te scoperta, ipa 
due angidi retti 
tale. I fianchi 
nalatare, 
per la sba 
Certam 
rea pri 
mitato il 
Va st 
como tratto di 
ne è potata ri 
La platea è (nt 
ed il suo pian 
tri sotto quello 
sa al 
la nuce 
ln 
lavori si tro 
tola a vernice ; 
menti della pri 
Giove cupitolir 
questi 
una pa 


stro : nella 
o vi è ripetut 
della decoraz 
L'altro fram 
e presenta nna fi 
nica è di riv: 
rita in rosso sen 
dellate, e nell'a 
globetti a mo 
quasi piano, sen 
capelli ondegzian 
di quelle ch 
teriore della {i 
II primo 1 
zi ni, doveva app 
chitettonica del v 
avanti l'era vel 
atsai minori, è 
steriore, apparteri 
distinte, c'e costir 
pitolin 
[Î 
dero da \ 
200 ripari 
A tri per varie r 
Alla R. Scuoi 
questi sirni 1 
te ma istral 


Più, Uoari 

Au 

chini 

laide, 
Vell'ottia 


Baiandi 
è ammess 
sa, Belloni 
na, Uacu 
metini 


Colomba 
lia, Fal 
Giancoli N 
ilvia, 
lotta, Muri 
ca, Pietrazer 
Sanguivetti 
Segne; 


Adele, V 

Emi 

via, Guidelli 
Diploma infervor 

furono promuvsse 15, 
Angeloni Îos 

Qunsizlio Shara 

lia, Gallo Erminia, Li 

Golluccio Maria, Gna 

nota speciale di | 

Concetta, Th lisa 
Diploma di maestr 

Rabeis Erminia, bi d 


Eva, 


mi furono assegni 
pubb 
medagli; 
Esse faro 
la scuola di pianv' 
soppe della scuola 
1 comm. Tau 
istito amorevolni 
la famiziia e dai d 
lia cessato di vivere 
Nonostante gli 
76 e i dolori fisic 
mo su di lui in qu 
erata probabil 
dia, se non si fosse 
inca, 
$i farmacisti 
di di Lema è provil 
soci e colleghi, che 
zione con recentissiu 


* vendita ed il comu 
< ed in forma di me 
si che ai farmacisti 
per incorrere nella c| 
thielono contempora 
te e forma. Ai non î 
rigorosamente 
che per quantità © 
4a tabella della fari 
mionieri d 
gor Mamnsa i pontol 
tano del geni 
Sarnano sostitati 
Piosenanzul Pa al coi 


Sala. Bicilese, 
ise di Torino), 
de Pop, om), 
l0. — In sala Bi 
inero alcune dpecdese 
se e molteplici, tra 1g) 
Sui nina lira agli utene 
sottopretetto di quelo 


iii _Lresto degene. 

în ribelli (osi dote: 
ì tunin'tuanti che cer 
Treno respinti 

tersi spararono 


to 
Forino per 

x 19 giorn 
terminato oggi, 


stati assoli, 


ra Genazzano, 
sat aG ‘Nazzano 
n yuale egli riasgge 
di cui già fa 


Ferrari, 


quando si 
sigliore! 
ancora) 
norato,* 


in itotua, 


Tesei Pietro, 


li Gicvannf,. 
gilanza: 


una Giuseppe | Sbri- 
di 


Pallottini Et- 
usura: 


——rr——l 
A, ANEDDOTI 


snatale L 5600 
bra 1a sea. tribunale.) 


Castelfidardo 0 20 sel 
a in costruzione Vai 
pia 16° n. 968 1. 96101, 
[amento piazza Dante 
idem con ingresso 


in Ancona. 


ENTI 


senza dolore- e ché 


URONACA DI ROMA 


‘emperatura di teri. — Dall'Osservato= 
* del Collegio Romano: ‘'ermometro centigrado 


— massimo: 20,8 — minimo: 20,0, 


male. — Ecco il servizio di Corte pel 


ssimo mese d'agosto: 
(usa militare — Aiutanti generali di cam) 
quit 
Aiutanti di campo 
decade, magg. Sauti 
M. il Re ha 


La decade, col. Grep 
La docade, magg. Zop 
uciata alla famiglia del 


Giovanni Guerrieri, vittima dell'incendio alia 
Staziene ferroviaria di Termini, la somma di lire 


mille. 


cwshi. prefetto di Propazanda, 
inale Vannutelli è arrivato da Firenze, 

— lei gli ufîiciali della gendarme 
cia, recentemente promossi, sì s 

are il cardinale Ram; 

mons. Magigiordomo, 

*. P. @. R.— Nel pomeriggio di jeri la 
tiiunta fenzie seduta pel disbr i 
dinari, 

Le scoperte sul Campldogli 

n ià alle scoperte archeolo, 

eo in seguito ai lav 
sgniti per la costruzi. 


trione per m, 14,50. 
te sco) 

due angoli retti adizcenti all'anzidetto lato orien- 
tale, I fianchi sono verticalmente solcati da 
valature, lasciato dai legni che fareno adoperati 
per la sbadacciatura del terreno, 

Certamente tale costruzione continna oltre 
rea presentemente sterrata; ma essendo stato | 
mitato il taglio delle terre alle 
va strada che deve aprirsi în sestituzione del se 
condo tratto della” via di Monte Tarpeo, non se 
ne è potuta ric:noscere una maggiore estensione, 

La platea è tutta scavata nel te 

lil suo piano di fondazione trovasi a sette me 
tri sotto quello della superfi.ie, ossia la la s'es- 

tilterza del rivestimento del pozzo, e pusa snl- 
la roccia tufacea, 

ln mezzo alla terra asportata per gli ennnciati 

uvori si trovarono due anfore, una piccola ci 
tola a vernice nera, e due importantissimi frame» 
menti della primitiva decorazione del tempio di 
Giove capitolino, in terracotta lavorata. Uno di 
questi pezzi, che conserva la parte sinistra di 

faceva parte del coronamento del 


La platea, almeno nelia par 


la faccia anteriore è modellato a ri- | 


lieve, ed la alternati i colori russs-oera e nera- 
tro : nella faccia posteriore è a supericie piana 
e vi è ripetati con i medesimi colori il motivo 
della decorazione che è rilevato nel lato opposto. 

L'altro frammento appartiene ad una antefissa; 
e presenta una fictra femminile vestita i toe 
nica e di ricca palla. Questa sopravveste è colo- 
rita in rosso scuro, ha le pisgho finimente n 
deliate, e nell'apertura sotto il collo è ornata di 
globetti a modo di callana. Nel lato posteriure, 
quasi piano, sono dipinte in rosso le ciocche dei 
capelli ondeggianti sulle spalle. in corrispondenza 
di quelle che si veggone rilevate nella parte an- 
terinre della ficur: 

Li primo frammento, per le grandi sue propor- 
zi ni, doveva ap e alla decorazio 
chitertonica del vast: tempio dedicato rell’a, 549 
avanti l'era vol ndo, di proporzioni 
assai minori, e d embra, alquanto pu- 
steriore, apparten na dele tree 
distinte, che costituivano il grande santuari ca- 
pitolino. 

dall'Africa, — leri mattina via 
i.ig0 mini di trapra, dei qu 

“ ripartirono jer Firenze, 120 per Pisa © gli 
Atri per varie residenze, 

Alla R. Scuola Normnie “ @. Milli, — 

rni ebbero termine gli esami per la 

ute ma-istrale, e siano» 
1 Consorti L Ù FUSI 
A ui ciuseppina, 

Saccani Beatrie:, Vini Elos L 

i Elvira, Magnolii Zaîra, Bechetli 

nica, Cristoturetti E-winia, Felici 

age, Fram 


vacci Ade | 


laide, 
Delbott 
to elozio a tunti gli 
ciale uuodo al zefante 
iti, che nen 


lastico va fut 
id in spe 
prof, Franessco 


mia di 1 


i superio 10 57 alunne 


sa alla gara dio 
Iloro Autonia, Belasc 
ni 


iale di lude, | 


, De-Stefano È; 


Maresca 
Ta, Patria» 


Elisa, 


+ Roselli Lu 
arrini Emi 


1 di lode 
le, Vinci 
Emilia. Genovesi R 
delli Ernesta. 
na inferiore, Sì presentarono 19 alunne, ne 
mosse 15, cioè: 
gioni Kosa, Balducci Teodolinda, Chiti Iues, 
a con nota spec 
lia, Gallo Erminia, Gailo si 


nota speciale di lcde, Moxedano Giuse) 
Concetta, Thilosany Giuditta, Dauesi atta. 
Diploma di maestre giardiniere, Alberini Ada, 
Knbeia Erminia, Di Gaglieimo 
Ulelia, Ravalli Eva, Larrini Laura cou pieni voti e 
uota speciaie di lode, Valbusa Armi 
A S Cecilia — In seguito ag 
mi furono assegnati dal Ministero de 
pubblica due premi straordinari consistenti 
daglie d’argento. È 3 
Esse faron date alla signorina Gai Laura del- 
la scuola di pianoforte e al sig. De Luca Giu- 
seppe della scuola di canto. 
li comm. Tanlongo. — Ieri, 29, alle 18, 


truzione 
in due 


assistito amorevolmente fino all'ultimo da tutta | 


la famiglia e dai dottori Crescenzi e Pagano, 
ia cessato di vivere il comi, Bernardo Tanlongo, 
Nonostante gli anni (aveva superato da poco 
76) e i dolori fisici e morali che si addensa- 
“no su di lui in questi ultimi anni, avrebbe su- 
perata probabilmente anche questoltima malat- 
tia, se non si fusse aggravata per l'affezione car- 
diaca, 
&i farmacisti. — La Società dei farmaci- 
4° di koma e provincia si prezia far noto ai 
e colleghi, che la Suprema Corte di Cassa- 
le con recentissime sentenze ha confermato 
l'importante parere del Consiglio superiore di 
sanità, circa l'art, 27 della legge sanitaria: “ La 
“ vendita ed il commercio di medicinali a dose 
“ ed in forma di medicamento non sono permes- 
si che ai farmacisti , stabilendo il principio che 
per incorrere nella contravvenzione non si ri- 
thieiono contemporaneamente i due estremi: do- 
ve e forma, Ai non farmacisti quindi è riservata 
rigorosamente la vendita di quelle sole sostanze 
che per quantità e qualità sono iscritte nella 
4a tabella della paranoia ufficiale. 
I pontonieri del Tevere — Sono partiti 
del Tevere, comandati 


lio Di Brocchet:i e generale Appelius. 


ricevette il car- 


ia, apparisce di form® rezola e, avendo | 


| Costui visto e 


| sclazione della 
| per ui imava, 


di lode, Esdra Ame: | 
| tere d'ivteressi 


rs vrenzione e ne: AI 

10, in via Ottaviano, nell'abitazione del d:oghi 

re e salumaio Roverselli Giuseppe, milanese, dal 
| delegato di P. S. Marchionni forono sernestrate 
fed scatole di fiammiferi di legno, aprevviste di 

lo, 

Il Roverselli fa dichiarato in cont ‘avvenzione, 

"el riparo festivo — Gli aderenti alagi 
tazione pel riposo festivo sono invitati all'assem: 
blea che si terrà questa sera alle 9 12 nella sala 
{ dei tipografi, in via S. Bartoiomeo ai Vaccinari 

I reclami degli assidni — Ci serivon 

Esiste un regolamento municipale pel quale si 
proibisce stare fermi a vendere merci dove non 
è mercato pubblico ? 

.Ora come va che mentre tra via Leopardi e 
via Merulana v'è una piazza riconosciuta per ren 
dita azgi sì permetta poi che lungo la via 
Mernlana rivcadaglioli girovaghi gi piazzino sul 
| marciapiede vociando per ore intere a danno dei 

poveri bottegai cho pagazo la pigione e le tasse? 

Nessuto sì recupa di togliere detto incanve- 
| niente e le guardie o non si vedono oppure tie 
Tano inna 

Che ne dice la Direzione di polizia urbana? 

Magistratura. — Giraxli Ulisse, pretore del 
mani. di Anazni, è tramutato a! mand. di Velletri, 

Carrella Alessandro, id. di Genazzano, id. di 
Anagni. 

Marr.echi Ginseppe, vice cane, della pretura di 
Picerno, è tramutato a ia 2a pret, di Roma. 

Pritani Sefpione, id, della 2.1 pretura di Roma, 
sE4 to alla pret. di P 

Vedirosi 
Rotondo, id. 

cipione, id. della 2a pret. di itoma, è 
tomporaneamente anpiicnto ‘alla cane. dl tri. 
civile e penale. 

Mancinelli Augusto, pretore de! mand. di Vel- 
let 9 sost. proc. del Ne presso il trib. 
di Cosenza. 

pedali di Eoma — Moviniento dei ma- 

:1 28 luglio 


8 Spirito sid stai! s|- 


Bata Gala HO —i | 
Capi 


| 


L'autopsia e îi funerale della vitt 
aaa. — eri nella camera incisoria, dinanzi 
giudica istruttore Niceforo, ì d.ttori Ramoni e 

ranelli eseguirono l'aniopsia del cadavere di 
Gemma Facci nccisa in via Capocci dal suo in- 
namorato Qui Rocchi. 

Si constato che un proîe aveva perfira- 
to il cuore ed nn altro il diaframma ela miiza. 

Alle 16 ebbe Iuogo il trasporto della salma dale 
la Consolazione a Campo Verano. Il carro di La 
classe era coperto di cerone. 

il tratello, lano. Di 
di esse portavano nna cor 
Chindeva il corteo numerosissime la bandiera dele 
l'Associazione femminile, 

Nei raffreddori di petto, tisse conval- 
#3, asma, catarri bronci ke respicazioni 
di Naftolio, e nelle malattie di stomaco, 
stivali e nervose le goece solfo-carb; 
cenforate sono due rinedi di una efficacia 
tisettica, antilluzistica e an 

Une diicrazia 
Termii, mestre alvu 
capo squadra Y 


terroviaria d 
alla direzione del 
erano iutenti al ab- 


Pullman, si spe; la catena el il manusle fer: 
iv De Ausetis Domenis» di anni 40, da Falva- 
, fu colpito alla testa dal carrello stesso, 
Tiasportato all'ospedale di S. Aut .uio, i medici 
si riscivatogo il gind 
I delle indagini per accer- 
lità, 
Rioni Cesare, un ragazzo 
enni, romano, 
per via Tordinona fa investito da uu ve 
iucipele. Riportò leggerissime contusioni. Il veloci» 
venzie arrestato, 
rata certo Valuri Vito, di anvi 74, 
zio del Testaccio, conduc 


pasan 


vvlo 
alvri cadde, Il povero vecehiv dul- 
ardia municipale Ricei S. fa accompagnato st 
usolazione, dove gli si riscoutrarono contusioni 

al torace, guazibili iu 3 g. 
ella E a il bam 
bino Creseioni Emilio fu investito da carretto, 
Dai milite della Croce Tarchina con la vettara ILL 
asportato a S, Autonio, Ne av 


Settembre sis 
nali Zanotti Don 
taste in via 


è di giur 
, di anni 54, da Foligno, abi- 
ata, e suo marito Raffaele 
a moglie nou voleva smette: 
impeto d'ira si rivolse contro di lei a colpi di D 
ne, ferendola alla testa, Fa accompagnate all 
ouardia di P, 5, Donati. N 


— iulegui Romolo, ua ragazzo di 10 anni ap 
12 dupo un ssivrno 

sì. Sua malre che 
ua Lo vide, au 


tornò jeri 
era stata in continua 


a di batte al figliuolo tant 
di provarci un'altra velta, 
ostò al bi i 
solazione fr 
timana. 


zione di Uttorino Baldi, via iipetta, per 
derlo del pagamento di un vestiario, fa da que- 
sti gettato per le seale. 


natamente îl malcspitatosartore no) 
— All'osteria iu Borgo Piu 152 ivisera 

a bere il carrettiere: Campitelli Adamo, di 5 

da S, Arcangelo, ed il suo Amico Patellini Antonio, 
agionando sul più e sul men», finirono per disci 


La discussione si concluse co: un litigio che finì 
con ua sonoro pugno dato dal Patellini al Come 
pitelli che per le contasioni riportate all’ orchio si 
nistro dovette ricorrere alla (’vusolazi 

— In via Emanuele Filiberto, 191 int, 8 la la 
vandaia Sabatini Clotilde d'anni 81 da Castelveo» 
chia per ragioni di famiglia venne a questione col 
marito Gasparini Nicola ed ebbe da questi una buo- 

dose di bastonate, Riportò varie ferite alla testa 
aribili in 10 giorni. 

E ladri. — Ieri mattina meutro l'imp'egato fer- 
roviario Giovanni Romano erasi addormentato su di 
un gradino in piazza della Stazio.e fu avvicinato 
da due individui che gli tolsero dalle tasche una pi- 
pa ed un sigaro, testando anche di rubargli il por- 
tafoglio, 

Il Romano destatosi rincorse i due ladri. Uno di 
essi fu arrestato dalle guardie 6 l’altro riuscì a fug- 
gire. L'arrestato è certo Angeli Umberto di anni 16 
abitante in via dei Sabelli 2 

Alla Consolazione — Ricovera 

— Il facchino T'aglioni Carlo, di auni 36 da Ar- 
pino abitante in via della Bufala 17, il quale lavo: 
rando vicino ad.una macchina nella tenuta Fuma- 
roli, fuori porta S. Pancrazio, battè con l' addome 
contro il manubrio della macchina stessa e riportò 
contusioni guaribili in 12 giorni. 

— Passari Ercole, di anni 9 romano, ferito invo- 
lontariamente al braccio destro da un pizzicagnolo 
in via 8, Giovanni Decollato mentre prendeva una 

ina di prosciutto. 8 g. 
ei carrettiere Sacratella Cherabino 
di anni 31, da Camerino, abitante al vicolo della 
Balduina 6. Feattura del braccio destru 30 g. — Il 
frechino Grimaldi Urbano di anni 62, romano, con- 
tusione al piede destro, 10 giorni. ; 

— Per cadute : Il ragazzo Di Veroli Umberto, di 
anni 7, romano, abitante in via Monte Cenci, 17, 
Frattura del mascellaro superiore, 30 giorni. 

A S. Antonio, — Ricoverati: © 

rernabei Giulio, di mesi 17, caduto in via Rat- 
ndosi la fronte, 6 g. 
SOT dirvi Tesori Visa 


Biasi. abitante in via Brescia 21, 8 q. 


bianchi. | 
"del | commedi. del 


Bassare con nua grue il carrello di una vettura 


ste ju via Vecehiarelli, 8 | 


‘a uni 


per 12 giorni > 
n via Venti | 


Ricoverati. 


Meinio Pomporio Gennaro, di | yXÉ0n. Codronchi è 


ani 85, da Terni, abitante in via Ginlio Cesare, pa- 
lazzo Cattnbriga. Ferita al braccio sinistro, 15 giorni 


Piccola Cronaca di Roma 


Progeazzma, — La musica della legione al- 
Hievi carabinieri eseguirà ju piazza Colonna dalle 21 
alle 22 112 di quest'oggi i seguenti pezz 

1, (N. N.) Marcia militare. 

2. (Auber) “ La part du Diable ,, onvertare. 
8. (Celega) Marcia baccanale, 

4. (Guuncd) Fantasia “ Faust. , 

5. (Schubert) Momento musicale, 

 (Valdteufel) Valtrer Pomone, 

Ostetricia e Ginecologia — D.rC. Tondi, 
46,via del Quirinale. Consultazioni private tutti i 
ni dalle 15 alle is, Ambalatorio gratuito Mercoledì 
Venerdì dalle 10 allo 14. 


Mente di Pietà. 

— (Venerdì, 31 luglio 1595 — fl.a Custodi 

Ukgetti d'oro, impeguati il 7 decembre 1895 fino 
alla polizza 127000. 

La da Custodia vende: 

Oggetti biane' eria è vestiario impegnati îl 10 de 
cembre 1895 fino alla polizza 86800, 
Si pagano i resti dei pegni vendati nelle altre eustodie. 


Mercato frutta e ortaglie al Viale del Re 
Prezzi all'ingrosso renza facchinaggio 


Presto 
la L. aL 


Q Parate 
‘agiuolini 

» agili 

00 Peperoni 

Pesche 

» Pomidori 

» Peperoneini 

# Albico 


Albicoeehe 
Prugne 
l'apazone 


400 Cromo ladivi 
Qi Susin Lorri 
Cipolle 
# Limoni » Cetrioli 
berto ipa Grande 
Arrivi, - Piroscaîo Rostok cap. Iena Stefano 
con merci estere e nazionali da Genova, . 
l'artenze, - Piroscafo Rost cap, Iena Ste- 
fano per Livorno. 


EATKI DI ROMA 


COSTANZI — All'artista Colonnello farono fat- 
te prandissime foste. 
Questa sera replica del Ruban preceduta dalla 
rsa: Hlirtation, 
Domani spettacolo d'addi. della compagnia, 


MANZONI — Stasera Wuuda, il nuovo lavo» | 


ro di Ilicuele Ruiz De Cardeni 
Auguri sinceri, 
I SNA 
SPETTACOLI Lb’OGGI, 
vst. — Le Rida, ore 21 
— Wanda, re 18 c'2 

tte la sere concerto delle Dame Tn- 

0 Libero. 


Fabr... 


Ì 


donate via Venti Beitembre largo via | 


ram elettrico. Coneci 
Tomei — Via Flai 


tutto le sore 
Spettacolo variato 


COVA IOROO 


I Da jan Ombrelli - Ombrellini Ventagli | 
| Fabbrica 0 bastoni da passeggio, Valigie ed 


articoli da visggio. Portnfozii e portamonete. 
|| Alta novità in cinture per urmo e signora. 
| GRANDE ASSORTIMENTO 

di Ventagli Giapponesi 


| CUSTODIA DI PELLECCIERIE 
| nella Stagione Estiva. 
Prociso misurazioni 


ny a 
MIST 

ed adattamento degli occhiali per l'@cuiista cor. 
PD. Bantone, Piazza Jivatecitorio 121. Ore 12: 


7 Von dar | nq veterinario e mediatore) di ca 
W. Van dor Leo vejeitrio cmetlioro sica 
pome 


si della sua opera d’intermediario, 


Ref! Vavali malattio dell’ 
Le 
3 zato per bambini ed 


Latte puro SIP Vi an 


sito Dagnino, Unione Militare, Becchini e C, 


A vaporo L ® 
Docco caldo e freddo prezzi rito'ti - 
Dot 


A. Pellegrini Dentista 


Roma, piazza S, Cinudio 92 piano L 


i ta abbia potuto e 


L'on, Codronchi è partito jeri sera col treno di 


Il Senato di ieri. 


Esauri l'ordine del giorno, approvando i 
progetti: 

Per la liquidazione del Credito fondiario 
del Banco S. Spirito 

Per le Università di Napoli e Torino; 

Sul sindaco elettivo. 

Prese quindi le sue vacanze. 

Pel Fondiari S. Spirito. 

Il Senato nell'approvare il progetto pel 
Fondiario di 
ne del giorno, molto opportuno dell’ufticio 
centrale, rispondente del resto all'opinione 
già espressa dal Guardasigilli nel Consi- 
glio dei ministri e così concepiti 

“Il senato esprime il voto che rimangano il- 
L lesi e impregipdicati i diritti dei portatori di 
“ titoli per qualsiasi responsabilità verso terzi ,. 

Non si poteva desiderare di più. 


Italiani in Svizzera: 

Teri mattina il ministro svizzero a Roma, si- 
gnor Carlin. si è recato alla Consulta per assi» 
curare il ministro Visconti-Venosta che il Gover- 
no felerale ha dato energiche istruzioni alle au- 
torità cantonali di Zurizo, affinchè non si rinno- 
vino i disorlini e perchè siano tutelati i cittadi- 
ni italiani. 

i'on Visconti-Venosta fece ringraziare il Go- 
Verno svizzero, sebbene finora non abbia tutelato 
gran che, 


Per la tassa militare, 


P nzera (la stagione si presta) 
il funzionamento della tassa militare, 
Avremo senza dubbio una relazione di 
Inchiesta farroviaria. 
Nelia relazione odierna sarà sottoposto a 5, M. 


| il decreto per la Commissione d'inchiesta. ferro- 


viaria. 
i altri sono designati a farne parte il 
Laumatico, gli cu. Giusso e Sacchi, 
î ‘© Camere di commercio di Firenze 
è Torino, 
Per le elezioni di Napoli 
{Servizio peste del Pop. Rom) 
Napoli, 99, ore 17 — Il partito clericale si 
mostra profondamente scisso. 
Si assicara d'altra parte che i. liberal 
gradazione si metteranno d'accordo, 
Si avrebbero così — per le prossime elezioni 
— due liste: clericale e liberale, escludendo ogni 


equivoco. a: 
Il Bollettino militare. 

Sarà pubblicato oggi e couterrà alcune onori- 

ficenze per cols:0 che hanno preso parte ai com- 


d'ogni 


! battimenti in Africa, 


Casss di Risparmio, 

La Cassa di Risparmio di Senigallia, con. de- 
creto pubblicato ieri, è posta in liquidazione, Il 
liquidatore sarà nominato dal ministro del com- 
mercio, n 

Magistratura. 


Attisani Autonio, consigliere d'appello a Uatarza- 
ro, iu aspettativa, richiamato in servizio dal Lo a- 
gosto a Catanzaro, 

Fania cav. Domenicaatonio, presidente del tribu- 
nale a Chieti, nominato consigliere d'appello a Napoli 

Marmo Laigi, giudice del tribunale di Santa Ma: 
ria Capna Vetere, tramutato è Napoli. 

Cavallini Giovanai Sattista, sostituto procuratore 
del Re a Milano, tramatgto a Torino, 

Bottiglier» Salvatore, sost, proc, del Re a Velle 
tri, tramutato a Iioma, 

Carleschi Vittore, pretore urbano di Venezia, no- 
minato svst. proc, del Re a Travi. 


Ministero della Marina. 

Il capitano di corvetta conte Paolo Thaon di Revel 
assutnerà la carica di aiutante di campo di Sua Mac- 
stà il Re in sostituzione del capitano di fresat: cav, 
Susanna, che cessa per compint» quadriennio, 

ll tenente di vascello Calie» 
mertè sostituito nella respon 


| torpediniere a Tara 


appartenente a 
l'utticia 


era 135. 


Il Mivistro delle marina ha ricevato dall'ammira- 
glio Morin, comandante la squadra di manovra, il 
seguente telegramina : 

“ Vado, 20, ore 12 — La torpediniera 195, ci- 
ma:dante Gir si, fu sempre, con tutte le altre, ui 

la Squadra, la quale, verso Ponente, non oltre- 
mai Capo Noli. Il comandante Girosi dal 26 
sera cia a Savona c»ila sua torpediniera 195. 
Interrogato ri non spiegarsi come una sua ci 
trovata nel Iusgo indicato. E' 
ia un'invenzione, , 
Firmiato : “ Morin. , 
(Seveezio speciale del Pop. Roia.) 

Parigi, 29, ore 16.10 — La notizia data dal- 
l'Intransigeant circa la torpediniera italiana a 
Tolon», è falsa, 

in ogni caso si osserva che si tratterebbe di 
una cosa di puca importanza essendo l' entrata 
nei porti libera, 

Par: L'inchiesta ufficiale escInde 
che torpeiiniere italiane siano entrate în questi 
giorni nel porto di Tulone, 

Stimane però inesplicabile l'affare del biglietto 
trovato del comandante Girosì. 


suppo:tibile che tutto 


Definifivamente 
e por sempre 


ni chiude la vendita dei biglietti della LOTTERIA 
ITALIANA DI BENEFICENZA 


Domani 31 Luglio 


ile ore 12 meridiane, alle ore 14 principierà l'estra 
sione in Roma, alla presenza del Prefetto, del Si 
daco e del Direttore Compartimentale del Lotto di 
Roma, 

T premi da estrarsi sono #63 di cui: 
uno'di L. 80,000 — uno di L. 8,000 — uno di 
L. 2,506 — è 1:50 da L 500, 100 ceo, 


Gli ultimi biglietti in vendita che ricevono in dono 
oggetti splendidi, di valore superiore alla somma 
sborsata 


sono i più fortunati. 


Si vendono all'Amministrazione, via Milano 93 
Roma, e da 


Ultime Notizie 


Ieri 8, M. il-Re ricevette in udienza privata 


S. E. iù tenente generale Cosenz. 


Teri mattina è tornato in Roma il ministro del- 


| la guerra, generale Pelloux. 


Domattina alle 9 112 è convocato il Consiglio 
dei Miniatri a palazzo Braschi. 


Ci telegrafano da Napoli che l'on. Crispi è sta- 
to ricevato al suo arrivo colà da numerosi amici, 

Egli parte per Castellammare per una 
cura di bagni di un mese, 


INFORMAZIONI ESTERE 
In Oriente. 


(8) Costantinopoli, 29, — Le operazioni mi- 
litari nell'Hauran sono cessate în seguito alle ma- 
lattie, alle di à di vigionamento e alla dif- 
ficoltà di attaccare le posizioni sparse dei Drusi. Si 
fanno tentativi segreti onde determinere i Drusi a 
sottomettersi pacilicamente. 3 

I Beduini saccheggiarono dieci villaggi. 

(3) Londra, 29, — Il Daily News ha da A- 
tene che i Musulmani incendiarono dodici villaggi 
cristiani nelle provincie di Eracleion e Selino e sac- 
cheggiarono due chiese. 

(Serzizio speciale dl Pop. Rom) 

Vienna, 29, ore 18,10. — Si ha da Candia 
che i turchi incendiarono cinque villazgi cristia- 
ni e questi ultimi un villaggio turco. _ 

Gli insorti presero d'assalto il firte di Kao- 
scaryes ed i turchi ebbero gravi perdite. 

Si vocifera che la guarnigione di Kamdanos ha 
abbandonato Îl paese dopo averlo incendiato, con- 
ducendo seco gli abitanti. * 

Corre voce che a La Canea siaro scoppiati nuo- 
vi disordini ed avvenuti nuovi massacri. 

L'agitazione t1a i musulmani cresce, spirando 
il termine entro il quale la Porta deve rispon- 
dore alle domande dei cristiani. 

- 

Parigi, 29, ore 16.10 — Il New-York Herold 
ubblica una lettera di nn diplomatiro, il quale 
incolpa il governo personale del Sultano dei 

sordini verificatisi in varii punti della Turchia, 
Crede che le potenze dovrebbero intervenire a 
Yildiz-Kiask per impedirlo. È 

— Il Temps crede che senza radicali riforme 

non si impedirà lo sgretolamento dell'Impero turco. 


Berlino, 29, ore 18,53. — Secondo notizie 
da Candia negli ultimi scontri fra turchi e cri- 
stiani, le truppe, quasido non prendevano le parti 
dei primi lasciavano fare. . 

I Consoli riconoscerebbero talmente la gravità 
della situazione che favorirebbero l'esodo dei cri- 
stiani da La Canea, 

La Kreuzceitung dice che la Grecia ha tentato 
di lavarsens le mani; ma che i diplomatici este- 
ri dal canto loro hanno forse esagerato. nella 
pressione sugli insorti, 


Spirito ha votato un ordi- ; 


Una cannoniera 


(8) Berlino, 99, — Secondo 
Ce-Fa, ia canuoniera tedesca ZUis, a 
rente, in seguito ad na uragano, a 
Schantung-Fire, 

Dieci uomini dell'equipaggio si sono salvati. 
gli altri, compresi gli utticiali, si sono anuogati. 

(S) Berlino, 29 — Il Reichsunseiger pubblica 
untelegramma diretto oggi dall'Imperatore Gugliel- 
mo, da Bergen, all’Ammiraglio comandante la squae 
dra tedesca in Oriente, in seguito alla perdita della 
cammoniera Zitis, nelle acque chine ; 

Il telegramma dice: “ La notizia della perdita 
della canaoriera Ztin, affondatasi nell'esercizio dello 
suo funzioni con tatti gli ufficiali e parte del suo 
equipaggio, mi colma di profondo dolore, Ho perda= 
to gran numero di uvmini valorosi, alla cui testa sî' 
trotara, come comanda teu le eminentemens 
te capace. La patria piangerà con me. La Marina 
terrà buona memoria di coloro, choueli'adempimento 
del loro dovere fino all'ultimo respiro videso il sue 
premo seopo della loro vita. , 


Borse e Mercati 
Roma, 29 Luglio 1896, 

Le disposizioni furonv migliori iu apertura per la 
Rendita che trovò conipratori per liquidazione da 
93.45 a 93,52 112. cen affari suffici matemerte animati, 
In seguito sopra avvisi di Puigi in nuovo ribasso 
ni scese a 9330 circa ia chiusura, Il stacco in più 
per fine agosto fa di centesimi 30 a 31 14, Il nuo- 
[vi 41/2 senza affari a 101.6: 

Pochissimo in valori con riporti meno tesi 

Generali 43 — Acque 1280 — Gas 822 24 rie 
orto 2 a 3.010 — Omzibus 228,50 dopo 230 — Con- 
lotte 217 dopo 218 — Molini 64 — Metallurgica 121 
— Acciaierie 354. 

Cambi deboli in rialzo, 

Francia 107.30 — Londra 27,— 


Caraliio dario doganale 30 Luglio L. 107,32 
iai 27 al 2 - fino a L. 100 - L, 10750, 


Rendita 3.010. |" 95 sal 
Rendita 4 12.) 101 70) 
Ob Reni Ei 

P. Rotsehild 

Ob. Rowa 


srt] 
DB dlatin] 7 Coudiario 


sola Rorsa | 
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+ endita cone 
Id tue 
1d.4 12010 

Az. d'italia 
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Francia vista 107 30 | 107 40 
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Parigi, vo, 15,15 


* su 89 
Apertura | Chiusara [Boulevar® 
») 


frazo, 300 amm 
“| » 8000 perp! 
»_3 1200. 
— \GALIANA 501) 
UNA 0 0 
pasnmo!a, 
LISA RUOTA , 
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moni di Suex ,, | 
lotti iutchi, .,, 
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reizio sparite del Dop. Rom, 
16.15 — (Fonte italiana). 
deb lissimo particoln 
ere, Dopo Borsa mig 
— 30]509 — 70 


O — 30/1 — 150 — 15018 
291 — 161, » 
(Fonte Fraucese), — 
i forzate e volontarie di valeri turchi @ 
miucrari. Dopo Borsa megiio su Londra, Italiane 
fermo. 


— =" 
‘ondra 29, chiusura | 
28 | 29 89 |_29 
C* anizina! 361 50] 359 _{ 
liotuat.0r] 123 70) 123 60fN.vi C»..|118%, [113% | 
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Vendi sacchi LL 
fiuglo 68 


Cast. Santos avod at 
FRNDIENGIA riscevata 


Parion luglio oss i4 


sa Appena? del * Popoto Romano ,_33 
CATERINA Gi GREEN 


Una strana scomparsa 


VERSIONE 
della cont. Marianna Serra Minghelli-Vaini 


(Diniiti riservati al “ Jopois Romano , per tutto il Regno 
pae 


— Non volete seguirmi ? — mormorò, volgendo= 
mi unosguardo così pieno di imperiosa volontà 
che mio malgrado la seguif. 

— Non posso lasciarvi star qui dentro — sog- 
giunse — i! vostro sangue ricadrebbe sul mio capo, 

— Vol esagerate! — ripresi, guardando quasi 
ton rammarico il letto che avevo abbandonato, 
Queste vecchie case sono sempre solide, e ci vuol 
altro che un colpo di vento, per atterrarle ! 

— Ah, io esagero! — esclamò con espressione 
di sdegno indescrivibile — ebbene, udite un po'! 

Infatti in quel momento gli elementi si scate- 


navano, tanto da minacciare la casa fin dalle fon- 
damenta. 


34 Appendice del “ Popolo Romano , 34 
n SR n DE 
Una strana scomparsa 


— Ei denari?! — gridò il vecchio con rauca 
Voce. 

— Ve li darò al ritorno — rispose la fan- 
ciulla. 

E così uscimmo dalla casa malangurata, 


CAPITOLO XIL 


Amor di donn 


Non dimenticherò mai lo scroscio di pioggia 
dirotta che sîersò i nostri volti e ci avvolse co- 
mo un nembo quando la porta, stridendo sni car- 
\dini, sì chiuse dietro di noi, e ci trovammo al 
l'aria aperta, nel cnor della notte. 

I lampi, frequentissimi, ci abbagliavano. 

La fanciulla, presomi per mano, mi guidava 
fra le accidentalità del terreno fangoso, in mezzo 
alle tenebre interrotte solo dai lampi. 

A me non faceva tanto impressione la sua bel- 
Jezza, quanto la sta potente ed energica indole ; 
pareva che la faria del temporale raddoppiasse 


»Prezzò Acli cesccinzione 
nno L 18 — Sem. LL 
NIONE (ire) fine L. 40 — Sem. L. 20 — Trim, L. 10. 


ITALIA , 
STATI dell’ 


7 

— Sento — dissi io — ma sarà anche più ter- 
ribile fuori di casa! 

= Io verrò con voi — ella riprese. 

— In questo caso ... — ripresi con un mal ce- 
lato tentativo di galanteria, che essa arrestò con 
un cenno, 

— Ecco il vostro cappello e il vostro sacco da 
viagglo — soggiunse — Quanto alla rete, vi bi- 
sognerà rinunziare a portarmela appresso. 

— Ma — interroppi, 

— Zitto! — diss'ella, cogli occhi rivolti verso 
{1 fondo scuro della scala, di cui noi ocenpavamo 
l'estremità superiore. Mio padre e mio fratello 
credevano anch' essi come voi, esser follia il la- 
sciare il rifagio di una casa, per andare incon- 
tro ai pericoli di una strada deserta in una notte 
simile, ma voi non dovete badar loro. Io vi dico che 
stanotte asilo per vol significa pericolo, e che la 
sola salvezza per voi può ritrovarsi fra le pro- 
celle, nella strada maestra! 

E, senza aspettar risposta da me, scivolò giù 
rapidamente per la scala, apri!con impeto la por- 
ta di fondo, e si fermò d’an tratto nella stanza 
che avevamo lasciato un'ora prima. 

Che cosa v'era in quella stanza, che io vidi al- 
lora solo, e che per la prima volta mi fece fre- 


mere fino alle midolla, come se un certo pericolo 
mi minacciaste ? 

A prima vista, nulla, ma a misura chn la mia 
attenzione si fissava sopra ogni oggetto, tutto. 

Tl fuoco, tenuto accese, ardeva in tutta la sun 
intensità, ma non questo risvegliava i miei ter- 
rori, e nemmeno il lento movimento dell'orologio 
a muro, le cui silenziose sfere segnavano in quel 
punto le 11; nè la quiete sepolcrale che regnava 
in quell'ambiente meschinamente mobigliato, ri. 
schiarato da una fioca lampada posta nell’ unico 
rozzo tavolo addossato al muro, 

No, fu piuttosto la vista di quel due nomini, 
poderosi, colossali, ritti in piedi senza parlare — 
‘uno contro lascio che menava al cortile, l'altro 
contro la porta che. conduceva alla cucina, 

— Fàtti indietro, Carlo — disse ella, voltan- 
dosi verso il più bnrbero del due, che era suo 
fratello. — Lascia passare questo signore, Egli 
trova che la casa non è sieura, e desidera andar 
via, E subito 1... — continuò con energia, veden- 
do il fratello sempre più determinato a sbarrare 
l’uscio. — Sapete che io domando molto di rado, 

— Voler uscire con questo tempo è da matti 
— rispose l’altro con viso arcigno — e voi che 
lo secondate siete più matta di Iui. Fareste mol- 


G 
to meglio a badare alla vostra salute, chè non 
no avete da vendere. TE 

Essa finso di non badargli. 

— Volete o no aprire la porta? — disse, sen- 
sa scostarsi dal caminetto davanti al quale era 
posta, vicino a me. 

— Non voglio — replicò brutalmente, — E' 
stata chiusa per la notte, e nè io l’aprirò, nè 
altri, 

Ella, pallidissima, col viso bianco di collera, 
sì volse verso il padre, che in quel momento non 
lo badava. 

— Qualcuno deve pur aprirmi! — soggiunse 
aspramente. — Questo signore vnole andar via; 
sia pure un capriccio il suo, non possiamo impe- 
dirglielo, Volete aprire, o apro fo? 

Un orribile sogghigno del fratello la interrap- 
pe; intanto il padre, staccandosi dal Inogo dove 
stava a guardia, venne rapidamente verso di lei. 

Un segreto istinto mi fece stendere il braccio 
quasi a sua difesa, perchè mi parve di scorgere 
che avesse delle cattive intenzioni. 

Ma uno sguaido di lei, simile a fiamma, fece 
ricadere il mio braccio inerte. 

— Fermatevi! — ordinò ella, segnando un li- 
mite a suo padre con un gesto — un altro passo 
ancora, e io manderò in fiamme quello per cui 


vi udii dire che avreste dannato l’anima Vita” 

E, traendo dal seno un rotolo di biglietti di 
banca, fece l'atto di gettarli nel fuoco, 

Il vecchio cacciò un urlo, e restò impletrito 4 
come affascinato a quella vista. 

— Sapeto che parlo poco — replicò la ragaz 
za. — Potete torturarmi, uccidermi, se volete; 
ma quest'tomo uscirà, 0 io distraggerò questo yi 
soro! 

Il veechio gridò ancora, ma non si mosse, 

Il giovane lasciò d'an balzo il sno Posto, e gj 
precipitò contro la sorella; l'avrebbe ‘annientata 
te fo, ratto come il falmine, non l'avessi ferme 
a mesza strada con uno mu che lo sing 
lungo ai piedi di lei, 

Ella non fece un moto; solo, n ritrasse, 6 uno 
del biglietti di banca che teneva in mano stiro 
13 nel fuoco, e in un attimo fa ridotto in Cenere, 

Il vecchio saltò in piedi con un urlo di bely 
ferita, e, precipitandosi alla porta, l'aperse, 

— Ecco — disse — andate, ne siete pazzi: 
porta è aperta. Possa il fulmine incenerirvi au. 
bedue! Ma prima { denari!... i denari! 

Profittando del momento, uscimmo ambedie 
sulla strada. 


la sua forza di volontà, e le mettesse le ali ai 
piedi. 

Solo allora compresi quanto intelletto e quan- 
ta forza d'animo fossero in lei. 

Alla voltata della strada ella si volse indietro, 

Le ombre colossali dei due nomini si disegna- 
vano ancora sulla porta dell'albergo; a un trat- 


to si mossero, correndo verso di noi. 
La giovinetta, con un grido soffocato, mi tras- 


se verso un albero, al quale vidi, con mia gran- 
de meraviglia, attaccato il mio cavallo sellato. 

Luttrie appiccò la lanterna al pomo della sel- 
la, liberò la Destia e la percosse; il cavallo parti 
a corsa. 

— Essi seguiranno la luce! — mormorò la gio- 
vane, tirandomi per mano verso la parte opposta 
aiquella presa dal cavallo, verso la quale si pre- 
cipitarono i due uomin 

— Seguitemi — aggionso lei — se vi fidate 
di me, vi condurrò in salvo, 

ete troppo buona — risposi io. — Perchè 
dovreste arrischiaré la vita per uno straniero ? 

La sua mano strinse fortemente la mia; ma 
non proferi parola, 

Continuammo a camminare rapidamente, per 
quanto ce lo perme tera la pioggia, 

Una brevissima sosta del temporale mi permi- 
sé di respirare alganuto. Mi sentivo soffocare, 


corriamo è mull’orlò di un precipizio che si stende 
per un quarto di miglio! 

Rabbrividii, e il terrore del pericolo già scam- 
pato si risvegliò all'annunzio del nuovo che mi 
sovrastava, 

Seguitammo a camminare in mezzo al fango e 
all'erba fradicia di quella orribile strada. Non po- 
trei dire quanto durasse il nostro cammino: ave- 
vo perduto la nozione del tempo, Ma certo non 
durò meno di tre quarti di miglio. 

Alla fine ella si fermò, mormorando: 

— Eccoci giunti 

Eravamo di fronte a un casolare, dalle finestre 
del quale traspariva una fioca luce, 

Che dolcezza fa, pei due disgraziati viaggiato 
ri, la vista di quel rifugio provvidenziale! Lut- 
trie, colla sua abituale risolatezza, picchiò forte- 
mente ‘all’uscio, 

— (Qui troveremo asilo — diss'ella — e infatti. 
un momento dopo, ci stavamo ascingando innat 
zi a un gran fucco acceso per noi dai due degni 
coloni che avevamo svegliato dal loro placido 
sonno, 

Mentre il calore del fusco 6 la sicurezza da- 
vano un’altra tinta meno cupa alle mie idee, mi 
passarono innanzi alla mente, come in un mirag- 


& — Trim. L tai 


| LE ASSOCIAZIO 


| Amministrazione dl Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma. 


si ricevono presso tutti gli uf 
razione, oppure inviandone l'importo alla 


gio, le cose che quella eroica fanciulla aveva fatto 
per me. 

Mi diedi a guardarla, al riflesso della fiamma, 
intanto che ella scioglieva le sue lunghe treccio 
d’oro per liberarle dalla pioggia, 

Dovetti constatare che era giovanissima; non 
aveva certo passati i sedici anni. 

Eppure, quanta forza di dignità traspariva da 
quegli occhi ardenti, profondi! quanta dignità 
nella sua elegante figura. 

In lei gentilezza e forza erano rinnite. 

Il mio sguardo espresse eloquentemente tutto 
quello che ora io dico in par le; ella comprese. 

— Non ho fatto che il mio dovere — disse, al- 
zandosi in piedi — e sono felice di essere riu- 
scita a mettervi in salvo. Ma — aggiunse a bas- 
sa voce — se credete di avermi qualche obbli- 
go, non parlate al alenno di ciò che è avvenuto 
all'albergo. 

Posi la mano nella tasca del mio panciotto; 1 
biglietti di banca non vi e‘ano più. 

Essa si avvide di quel moto. 

— Il denaro è nella vostra giacca — disse dol- 
cemente. 

E mentre io, non senza grande soddisfazione, 
riconosceva l'esattezza delle suo parole : 


postali con semplice dici 


_Per gli avvisi esteri | rivolgersi . esclusivamente alla Ditta E. E OBLIEGHT — - Roma - Firenze - Milano - Parigi, 


La moderna terapia è stata arricchita di 
nu’acqua preziosa per le cure primaverili, per 
la serofola, per l’anemia, per la tubercolosi col- 
l’acqua minerale, eminentemente iodica e leg- 
germente arsenicale di Rio Salso. 

Se ne prendono 2 


alluuigata in acqua comune ed una prima del 


cucchiaiate la mattina, 


pranzo. — Costa poco, L. 5 per 6 bottiglie. 
— Scrive a G. Groppi, Forlì, a Roma trovasi 
dal Mazzolini, Via Arenula 73, 


ima di scegliere la villeggiatura, se vi 

Prima è disposizione alle malattie di cuo- 
re, nervi, stomaco, alla gotta, al’ rachitsmo, 
0 se dette malattie sono în corso, scrivere al 
Dott. A. Brucchietti, Roma, per avere la gui- 
da di Nocera Umbra Bagui dove sono 
cure speciali per dette malattie, e dove si cor- 
reggono i danni portati prematuramente alla 
pelle del vizio urico e del soggiorno al mare. 
Dove è In famosa terra alcalina colla quale si 
fanno panini, polveri, saponi, cosmetlci, 

Pensioni da 6 a 10 Lire, Villini ed appar 
| tamenti mobiliati. 


‘aa Anagni fiorcica (linea Ro- 


ma-Napoli) a 450 m. si va a passa- 
re l’acqua di Anticoli sorgente delle 
Fontanelle. Tutte le malattie da 
vizio urico ritraggono immenso be- 
nefizio dall’ uso di detta acqua pu- 
rissima che agisce assorbendo i pro- 


simpatica e saluber- 


dotti urici, Si può beverla a domici 


lio ed in qualsiasi epoca dell’ anno 
-Cent. 70 al fiasco - Dirigersi ai Mi 


Ambrosetti, Anagni — Roma, in 


della Vite. 44. 


purgativa, dimagrante — Si 
può usarne dovunque da 2 
a 4 bicchieri al giorno come 
purgative 2 come dimagrante 
— Cent. 60 al fiasco. — Via 
San Claudio, 58. 


— Troverete che manca un biglietto — sog. 
giunse, — Non so di quale ammontare, ma en 
un sacrifizio Inevitabile. 

— Ammiro non meno la vostra schiettezza chi 
il vostro coraggio e il vostro valore — dissi con 
entusiasmo. — Voi siete una nobile creatura! 

Fece un gesto, indicante che non amava i com 
plimenti. 

— E' la prima volta — disse — che essi ab 
biano concepito un disegno contro la vita di 
qualcuno, 

Poi con accento pieno di vergogna 0 di dolo 
ro, a bassa voce: 

— Spesso — disse — hanno mostrato intenzis- 
nione di depredare i forestieri, ma di uccideri 
mai. Ma avevano deciso di far questo per voi, 
perchè avevano veduto, da nn foro praticato nel 
muro della vostra stanza, quando voi togliesta 
4 biglietti di banca dalla giacca per metterli net 
panciotto, e quella vista li rese frenetici. Ave. 
vano deciso di assassinarvi e gettarvi nel preti» 
pizio insieme al vostro cavallo. Ma io lî udii com- 
plottare, e quando uscirono per insellare il cavallo 
corsi per svegliarvi. Ma bisognava che mi impy 
dronissi del vostro denaro, che, come avete vi 
sto li trattenne, 

(Continua), 


Tarquinia si 


a COPNEtO +, a passare 


l’acqua minerale depurativa, 


poni igienici alla terra di N 
cera disinfettanti Cent, 60 al 
pacco di 3 pezzi - Detti qua 
lità superiore L. 2 allascato 
la. Polvere uso cipria 15 Cent. 
al sacchetto - Polvere dentifri- 
cia Cent. 50 alla scatola Pa 
nini per bagni Cent.50 alla 
scatola. 


rn 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


Acqua Litiosa 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
Premiata oltre che alle industriali a tutte le 
esposizioni dei Congressi Medici, da quello di Pe- 
rugia 1885, fino a quello internazionale di 

[Roma 1694. 
Diuretica, digestiva, stima 
ta vola,— Manticie sano lo stomaco, corre 
ci Catarrie le atonie tinto comuni in 
. Ludispensabi delle vie biliari) 
libile fasi, (renelle e calcoli re 
“lenti la diatesi uri 


Mai più iitust 
Propriet 
Liù 


IL POPOLO ROMANO |j 
giornate della enpitale 


Il in presso Cuneo 
Certosa di Pesio misto, cuneo 
lo del mare. 80000 metri di parco. Intera 
mente rischinrato a Ince elettri: 
Jaroterapia completa. Due dottori nello stabili 
mento, Conforto moderno, Temperatura media 
18.20. Per schiarimeati ai proprietari Giinceo- 
e Davico, Certosa di Pesio (Cuneo), Pro- 
prietari dell' Hotel Bristol Monaco 
Patonte ) aperto tutte l'anno, 


rsa | 


Il proprietario di quest'albergo fa. cono- 
scero al rispettabile pubblico, che ama recar- 
si a Napoli per la stagione Balneare, che la 
sua casa sì trova a pieno mezzogiorno dirim- 
petto al giardino pubblico, cou banda militare 
tutte le sere ed alla grande passeggiata. Pa- 
norama incomparabile con vista splendida del 
golfo e dintorni, Gran sala da pranzo con giar- 
dino, ascensore idraulico, telefono, ottima ca- 
cina; grandi © piccoli appartamenti per fami 
glie, 6 camere per signori. Preazi modicissi- 
mi, arrangiamenti eccezionali per famiglie, 
'ro primari stabilimenti ai Bagni di mare 
dirimpetto all'albergo, con ogni comodità 


moderna. 
XI Proprietario 
Giuseppe Rainol 


Bagnarole e Semicupi 


Grande deposito di ogni specie e grandezza, 
Nolo e vendita. Concorrenza impossibi! 
pratelli i Gaara; Tritone 


had TELEFONI ba 


Impianti completi per piccole di 
LL. 1100 . 61.65 | 300 «1.18.23 | 800.1 OLO 
persa garantito. 
gni spglizione acompzmata dall relative istrazion. 
Listini gratis | DALLE MOLLE & C. | Listini gratis 
Yornitori dello Stato 0 delle Ferrovie 
Roma - Via Da3 if3531l, 1) è il - Boma, 


dell 


Partenza da Roma per le linee di 


Foligno. 
Firenze sillano > 
T.voli-Avozzano 


ROMA 
Via Gaeta, 6-H. 
‘Pe ‘00109 CIA 


BREVETTATO 
Medaglia d’oro all'Accademia Parigina 1893 


e Diploma d'onore al ne d'Ipiene in Roma, 


Mobili, Tappezzerie, "Tote, Crine, Materassaio, 
uu 


ilano 
Ancona-Foligna 
Milano-Firenze _ 


ze 
tI IÉE 


BERE 
SEgE 


Viserto Roneigte 
* Troni festivi, 


Malattie nervose 
Di stomaco 
Impotenza 
Anemia 


Si curano radicalmente coi Smechi or- 
ganiel preparati nel Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor MORETTI, Via Torino, 21, | 

A MILANO. )- 1 


e{ Successo Mondiale. je 


Iuvio gratis degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 


In Roma, Cure Via Gioberti N. 20, 
D.r Satriani, 


1 CATEGORIA 
25 parole Lira Una — In prù di 25, Cent. 5 cad, 
A RATE MENSILI ssesterio 2 favereroli condi 
zioni. Rivolgerai con buono referenze a Attilio Alegiani, 


in Via Canestrari N, $ piano 2. dalle 2 ullo 4 pom. e dal 
l’Avo Maria _ due ore.di notte 185 


- Bagni e Villeggiature 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. cad. 


SPOLETO 2Scosi subito elegante vilino distante dir: 

in chilometro 0 mezzo dalla città. Posi- 

ito convento 
i Dame 


ziono incantevole 


scio. Rivalgei Ben 
detto Sabatucci Vi si P 


2 Bpolot 


(OL 1 OTTOBRE siti fe Sad 
oma col stalle per quaranta vacche Difigoni via dovere 
no Vecchio seconda porta. 397 


SI CERO TI n Aoparimenta Snerie non une 


ameno 10 buono camere ai 
ra, dispenza © due latrim 
Lo offerto da rilasciare forma in posta sotto le cifre D. O. 


IN MONTECELIO tc Mento di CA 


ggrando logginio acqua in casa Posizione eccellenti, 
Bicigori Via Mascherono so preso i lgnori’ Siniotai 


D'AFFITTARSI 


un apartamento di circa 6 camoro stanza 

SI CERCA ta vano: pretrtite net quastere forato: 

dI I egioenti <on giardino, adattato per pensione. Ri- 
‘e lettere ufficio del “ Popolo Eemano n. 398. 


FONTANELLA BORGHESE dio appriamnto 


8 camero completamente a nnovo, bagno, gaz, te 
perta esposto. RITO 


"i Genzano la n 
del castel ada 


CASA, DA VENDERE 


fia 
TOMO 3ESS SESSANTENNE risor 
mogli donna veda cà pai sx Ali Sum pt: 
giosi. "xa equo scrivere posta Roma G. R. 830 


pi), conti, speazioni fanza 
atrimoni ecc, si asoguiscono 
Catmbio Corso" 198 one Cai 


QUARTIERE VUOTO Briana 


PARAFULMINI 


Asta dell'altezza di m. 2,50 in due pezzi congiu 
assiome da solido manire otto ia rino DI 
Coltarino di branz di pressione da fissarsi 
al vertice dell sa 
di 


le în argento 
. 35 con i cuspidi in platino > 
w 35 coa 4 caspidi in argento 
con 3 cuspidi in platino 

con 5 cuspidi in argento 

è 3 4 filoni intre 


Id. id ida9 filoni, id. id, 
IA. iu ferro galvanizzato a Ù 
Piastra di rumo a punto acuminato di cin. 
Id. il. il. cm. 50 per 40 
Parafalmino completo per una ‘casa con 
corda ramo, sei filoni, 
ira ramo 
torre, con punta’ a ‘4 tospidi, 
6 fi, asta in 2 p, e pistra 
| DALLE MOLLE & ©. 
Costruttori Eiettrotsenici- Fornitori dello Stato e dele eran è 
Roma - Via Duo Macelli, 10 © 11 


asta in du 


Questo vecchio adagio devo essere azsoluta- 
mente la norma di chi vuol Coi gubblcid 


° CATEGORIA 


25 parole Cept, 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


CRISI VINO se eetotce mtc ad apre ume: 


analizzato icipio, nc PONI ti 
l'atmmonta. Ha Vino di Le $ 0 6 siupendo. 


né clionte 
Profittato!I 


3° CATEGORIA 
25 parole Cont, 50 — In più di 25, Cent. 6 cad 
de erezazzonte per cr ‘per esami di riparazione di scuo» 
cl enti nie ppre 


SETE 
corni 

si fa reni D 
TATHO DIORA TAIDRIA sera nre | FO 
nanino Volendo anche senza ROSEO. 


LEZIONI DI DI TEDESCO, chess'teo Ta 
(on Prosa 


HI rumoono, Ottimo Laformasi sati eri vare MM 
Form 


ce 
i REA 
sanza 


[TE fina TrEMEER 


| GRANDE SPECOHIERA i = rqut 


Pianoforto. Piazza in Lueima 35 (cancello) piano primo 
chiosco quasi nuoro a 10 per ven: 
dita giorni Tostacsio 

avanti alla grotta N. 12. id 


SI GUARNISCONO ‘ Sar 


Agostino Dep 


60 fc a 
pasto Artaro Artigiani posta Roma. = (o 


D' AFFITTAR 
PRESSO DISTINTA FAMIGLIA 


te Freno miti Visibilo dalle 4 4 
Mac 


logantomonto mobiliato, li 

ro, composto di due 6 tre 

gamore © cucina, afittasi. Via porta Pinciana 41 primo pia: 
400 


i pi corrente 
aria vista deliziosa, Rivolgersi 
te lo dL 


di un colle i di 
SEE 


—TT=-= 
mu ta e. Olfonbach 81M, — 
Ditta E Magnani — Luibhioatri Berger Wirth, Lipsia 


Corrispondenze 
26 parole I, 1 - Lo 1 - gui parola in più cent. 


0 on avra sw 

gior ma fair 

lg Tolictaii. Continue e 

ertiti pensa sir ama tanto, SU 


d'adororò pazzamento sit 
SERENO at le 


tate, las: 
l'ordine 


da greca, pro 
na, arte di essa 


Se a Candi 
gia, e coutrari] 
solito qui nio, 
la prov 
sta volta dal 
Sud o dalla Gi 

Una banda 
“di 400 uomin 


a Grecia a 
formate 
però, a 


ene p 
bande » 
per nino 
Comitato 
forti mezzi. 
Probabilment 
di filibustieri 
preludio di alti 


citata }ei tor 
sposta non s 
mento atto è ci 
ma a pi 
tri termini — 
più autorevoli 
tratta di indeba 
può colpive dil 
gandolo a spar 
colpendolo in al 
bole e vulnerabi 

Su! confine te 
batte quindi pd 
Candia, 

La questione 
sapere donde pr 
dispone il Coni 
gli permettono d 

astanz 
d'armi e munizi 


che partono con 
Candia navi con 
ni e che questo 


to amico, 

La Porta nou 
governo greco ly 
te a parali 

inione a favo; 

‘estensione dell 
impossibile u 

o di 
Candia. La 


quillità nell'i. 
come vorrel 


già fatto — no 
governo di Ate 


no spediz 
cui esso 3 


per quanto ri 
ja per quant 
bande gr 


Certo È 
citudine ed ci 
allora si dovr 


anche dopo la rotta 
dello truppe tar 


destini, 


Vienna, 20, ore 


cierà anche perchè d 
Stiani in Levante, 


